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«Intiere 3i  Jjoteche SOTIO StTafe smantellate, Ta vecchi SO O sStatı ISTattı
DeET 2SSUrd! recuperl, edizioni Pafes SOTIO StTafe prelevate loro Olloca-
ZIONeEe Drimıtıva portatı altrove INdICAZIONE del trasioco, DEICIO
res!i irreperiDili; oggellı inventarıialtı SO O sStatı strappatı loro sede PEF}

en inutile 7 [avoro precedente; documenti rarl che 6} {TrOVavano 1a
archiviati risultano introvabili; oggellı di arte artıgianato SO O sStatı trasilo-
Caltı da CONVEeENTO all’altro; quadrı STafluUue che aVEVaTıOo 78} loro ragione
nel uUOogO OVEe 6} {rOVavano SOTIO STAafe vendute DeET sostHituirlie (‚Ol}] altre;
mobilio vecchio, DaramentI utensili SaCcrı SOTIO SCOMParSI».

Questa Inquietante descrizione 110 resoCconto dI Urn razzla subita dal
conventi ticInNeESI, estio d! documento che Dadre CappucCcInoO
(ilovannı Pozzı' indirızzava nel 19536 Al SUOI superlorI CT denuncIlare 1a
siıtuaziıone del hben! culturalı delll  rdine * Non M aricadVd dI notlare ( OTINNC

Durtroppo dannı statı SUCSSU orodotti dal confratell| LLETO V -
veduti, sulla spinta dI Urn slancıo culturale mal VIStO orıma nella regione,
ed COINCISI COM Drogett!, d! CT x encomiabili, dI rivalutazıone del
materlale glacente nel vecchi epositl. continuava: «Q 6} entalte
n DAaAsSsSalOo alcune VIE {ra le DIU SICUFE: i catalogo DET Il V’inventario DET

Articolo precedentemente aar SO (  5 titolo Fa bibliogoteca Madonna del Sasso el FO-
carno-Orselina. ote m n oglI! IVISTa ASSOCIazZIiONe Biblioteca
del Fratiı el Lugano) 35 2014), 4-23, Qui visto agglornato.
( lovannı (Paolo) POZZI OFMCap (1  3-2 Nato LOCarno nel 1923, Paolo In religione (jI10-
vannı) POZZI, dopo Oollegio eralico del appuccını aldo, INIZIO sedicenne NOovIzZIato
Cesena, In KOomagna Cill STU teologic| nel CONVenTtO dı LUganO “0O)[10 conclusı (  5 gl| ordinı
sacerdotalı nel 194/, dopo dı che prosegul Ila acolta dı ettere dı riburgo, OVe ebbe 601181°
maestrı Cilanfranco Continı Iuseppe Billanovich U professore ordinarıo dı letteratu ta-
lana all’ Universita dı riburgo Cal 1962 a 1988 ltallanısta critico letterarıo dı fama Internazlo-
nale, ehbhe SCITIDTE anche e SOrtiı ella cultura nel “w[ Canftfone d origine, OVe G I rItiIro

MEESSO CONVenTtO dı LUganO ] ermme ella 10F0| carriıera dı Insegnante, OVe depositö Ia
10F0| rIicca Diblioteca, lasclandola dIsposizione del DU  ICO. Cir.ul Pedrojetta, PoOozzI (JI0-
Vannı, n Dizi0onarıo STOFICO SV/Z7Zera D55), vol 1 '# LOCarno 20171,

Relazione dı ( lOovannı POZZI ] apitolo Regionale, 19586
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Sei secoli di libri  
Le biblioteche francescane di Locarno-Orselina*

«Intiere biblioteche sono state smantellate, libri vecchi sono stati disfatti 
per assurdi recuperi, edizioni rare sono state prelevate dalla loro colloca-
zione primitiva e portati altrove senza indicazione del trasloco, e perciò 
resi irreperibili; oggetti inventariati sono stati strappati dalla loro sede ren-
dendo inutile il lavoro precedente; documenti rari che si trovavano già 
archiviati risultano introvabili; oggetti di arte e artigianato sono stati traslo-
cati da un convento all’altro; quadri e statue che avevano una loro ragione 
nel luogo dove si trovavano sono state vendute per sostituirle con altre; 
mobilio vecchio, paramenti e utensili sacri sono scomparsi».

Questa inquietante descrizione non è il resoconto di una razzia subìta dai 
conventi ticinesi, ma il testo di un documento che il padre cappuccino 
Giovanni Pozzi1 indirizzava nel 1986 ai suoi superiori per denunciare la 
situazione dei beni culturali dell’Ordine.2 Non mancava di notare come 
purtroppo i danni erano stati spesso prodotti dai confratelli meno sprov-
veduti, sulla spinta di uno slancio culturale mai visto prima nella regione, 
ed erano coincisi con progetti, di per sé encomiabili, di rivalutazione del 
materiale giacente nei vecchi depositi. E continuava: «Già si erano tentate 
in passato alcune vie tra le più sicure: il catalogo per i libri, l’inventario per 

*	 Articolo precedentemente apparso con il titolo La biblioteca della Madonna del Sasso di Lo-
carno-Orselina. Note su un progetto in corso, in: Fogli (Rivista della Associazione Biblioteca 
dei Frati di Lugano) 35 (2014), 4-23, qui rivisto e aggiornato.

1	 Giovanni (Paolo) Pozzi OFMCap (1923-2002). Nato a Locarno nel 1923, Paolo (in religione Gio-
vanni) Pozzi, dopo il Collegio Serafico dei Cappuccini a Faido, iniziò sedicenne il noviziato a 
Cesena, in Romagna. Gli studi teologici nel convento di Lugano sono conclusi con gli ordini 
sacerdotali nel 1947, dopo di che proseguì alla facoltà di lettere di Friburgo, dove ebbe come 
maestri Gianfranco Contini e Giuseppe Billanovich. Fu professore ordinario di letteratura ita-
liana all’Università di Friburgo dal 1962 al 1988. Italianista e critico letterario di fama internazio-
nale, ebbe sempre a cuore anche le sorti della cultura nel suo cantone di origine, dove si ritirò 
- presso il convento di Lugano - al termine della sua carriera di insegnante, e dove depositò la 
sua ricca biblioteca, lasciandola a disposizione del pubblico. Cfr. Guido Pedrojetta, Pozzi Gio-
vanni, in: Dizionario storico della Svizzera (= DSS), vol. 10, Locarno 2011, 8. 

2	 Relazione di Giovanni Pozzi al Capitolo Regionale, 1986.
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gl oggett/, [a collocazione fissa DET ’arredamento, /elenco DET depositi,
[a mMmManutenzione DET gl archivi, ’aggiornamento DrogressiIVO DeET [a ad-

Se O hanno funzionato perche ancata [a DersuasioNeE loro
utilita; questa ancata perche MO CI STAafQ U} g2uida d COSCIeEN-

culturale adeguata».
Le SCVOIC accorate Darole dI Dadre PozzIı C] CCOTINDASTIAMNO Ormalı da
annnı C, nell’affrontare d! Catalogazione Vvalorizzaziıone del
on lhrari de]l CONVenNTO CappuccIno ella Madonna del Sasso ()rsell-
[  F S()T10 STate dI monıto Insieme dI Viatiıco: ’obilettivo CTId chiaro lode-
vole, (IOCCOTITTECVAd evıtare che le miglior| Intenzlionı! AdUSdSSCTO dannı
nbegglorI (ad esempIl0 COM Interventi affrettati d! riordino restauro che
avrebbero DOTUTO Dortare Urn stravolgimento del on lhrari StesSsI
alla SsUsSsseguente perdita d! datı StOrICI), (IOCECOTTECVAd VdSSdil apprima da
un’opera d! sensibilizzazione culturale de!l superIOrlI, elle autorIita, ella
Dopolaziıone), lavoro che ha richliesto DIU empo ed energlie dI qUanito
oreventivato.
In questa sede vogliamo (T d llustrare gl aspett! significativi d! questo
Drogetlo, che sSOlo ne|] AM3 diventato visıbile tutt! COM le Drime notizıe
bibliografiche entrate far Darte del cCatalogo online de]l Sistema I101e-
Carıo ticınese.?

Le ONgINI del on IDrarı conventualı LOCarnO

ntorno 3 1230 G ] stabılirono LOocarno ralı minorı firancescanı V ]
Strulrono 1a chiesa CONVenNTO d! San Francesco. FÜ firate dI quella
comunıita, ira Bartolomeo da vrea, trasferirsı! Intorno ] 1450) alla adon-

de]l 5asSSOo, dove V ] fu apprima romıitorig, DO! Urn DICCOla comunıita,
fino 3 1663 SCITÜUTE Vvicarıa del CONVenNTO dI San Francesco.*

Siıstema Dibliotecarıo ticınese ’organo dı coordinamento elle Diblioteche gestite Cal C an-
[ONEe sulla Aas e ella egge biblioteche dell’11 1991, del Regofamento el appfica-
Zzi0nNne del 19 maggl0 1993 SUCCESSIVA MOdITICa del (} settembre 2008, ella RiSsofuzione C
partimentale 0Ö dell’11 maggl0 2009 Vı aderiscono Ia magglior Darte elle Diblioteche
pubbliche, speclalizzate, scolastiche, dı cCONservazlione gl| archivi presenti! S U territoriIo tICI-
[l (jrazıe ] catalogo centralizzato Sbt, DOssIbile accertiare Ia reperIbilita dı ro In
almeno UTl elle Diblioteche aderenti ] Ssistema. Inoltre, catalogo Sbt integrato nel Mela-
catalogo elle Diblioteche sclientifiche Uuniversitarie SVIZZere denomiminato SWISS3I3 (WWW.
swissbib.ch), CIO che garantisce Ia reperIbilitä elle Informazliont.

UgO Qrerelll OFMCap, Madonna del Sasso el LOcarno, n e/ivefra ..n H5$) V/1 (Der Franzis-
Kusorden. Die Franziskaner, dre Kfiarıssen Uund dre reguflierten Franzıskaner-Terziarinnen m der
cChweiIiZz), ern 19/8, 451-458.
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gli oggetti, la collocazione fissa per l’arredamento, l’elenco per i depositi, 
la manutenzione per gli archivi, l’aggiornamento progressivo per la crona-
ca. Se non hanno funzionato è perché è mancata la persuasione della loro 
utilità; e se questa è mancata è perché non ci è stata una guida di coscien-
za culturale adeguata».

Le severe e accorate parole di padre Pozzi ci accompagnano ormai da 
anni e, nell’affrontare il progetto di catalogazione e valorizzazione dei 
fondi librari del convento cappuccino della Madonna del Sasso a Orseli-
na, sono state di monito e insieme di viatico: l’obiettivo era chiaro e lode-
vole, ma occorreva evitare che le migliori intenzioni causassero i danni 
peggiori (ad esempio con interventi affrettati di riordino e restauro che 
avrebbero potuto portare a uno stravolgimento dei fondi librari stessi e 
alla susseguente perdita di dati storici), e occorreva passare dapprima da 
un’opera di sensibilizzazione culturale (dei superiori, delle autorità, della 
popolazione), lavoro che ha richiesto più tempo ed energie di quanto 
preventivato. 

In questa sede vogliamo ora illustrare gli aspetti significativi di questo 
progetto, che solo nel 2013 è diventato visibile a tutti con le prime notizie 
bibliografiche entrate a far parte del catalogo online del Sistema bibliote-
cario ticinese.3

1.  Le origini dei fondi librari conventuali a Locarno 

Intorno al 1230 si stabilirono a Locarno i Frati minori francescani e vi co-
struirono la chiesa e il convento di San Francesco. Fu un frate di quella 
comunità, fra Bartolomeo da Ivrea, a trasferirsi intorno al 1480 alla Madon-
na del Sasso, dove vi fu dapprima un romitorio, poi una piccola comunità, 
fino al 1663 sempre vicaria del convento di San Francesco.4

3	 Il Sistema bibliotecario ticinese è l’organo di coordinamento delle biblioteche gestite dal Can-
tone sulla base della Legge delle biblioteche dell’11 marzo 1991, del Regolamento di applica-
zione del 19 maggio 1993 e successiva modifica del 30 settembre 2008, e della Risoluzione di-
partimentale n. 68 dell’11 maggio 2009. Vi aderiscono la maggior parte delle biblioteche 
pubbliche, specializzate, scolastiche, di conservazione e gli archivi presenti sul territorio tici-
nese. Grazie al catalogo centralizzato Sbt, è possibile accertare la reperibilità di un libro in 
almeno una delle biblioteche aderenti al sistema. Inoltre, il catalogo Sbt è integrato nel meta-
catalogo delle biblioteche scientifiche e universitarie svizzere denominato swissbib (www.
swissbib.ch), ciò che garantisce la reperibilità delle informazioni.

4	 Ugo Orelli OFMCap, Madonna del Sasso di Locarno, in: Helvetia sacra (= HS) V/1 (Der Franzis-
kusorden. Die Franziskaner, die Klarissen und die regulierten Franziskaner-Terziarinnen in der 
Schweiz), Bern 1978, 451-458.
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Ill. 1:  La Chiesa di San Francesco dei Conventuali, Locarno (© fotogr. Karl Flury OFMCap)
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Per qUanito riguarda Datrımon10 lıhrario de]l DIU antıco CONVenNTO dI San
Francesco, VOCO nulla G ] dI SICUFO. Provengono berö SICUramente da
qU! DIU importantı Ira poochtl manoscrtiItt medievall che uttora G ] (OMNSCT-

Vaho ne| NOSTIrO terrıitorIiO. S] tratta d! graduale d! lre antifonarı, ()TI d dI
oroprietäa del Cantone, n eposito VrCSSO Cappuccımnı ella Madonna
de]l Sasso.? Dal DUNTO d! vıista Iturgico SCEUONNO ’uso francescano, S()T10

statı scrHItt decoratı nell’Italia settentrionale, Padova forse Bologna,
S()T10 ataDılı Al Drımı decenn! de]l secolo XIV. graduale contiene

Proprium de lempore CTId SICUramente completato da econdo
Iume COM Proprium de Sanctıs.> Var/'ı element! Intriınsecı Dermettono dI
alfermare che adattato all’uso ne| CONVenNTO d! LOCarnoO, quali ’ ag-
giunta nelle Itanıe del HIOTITC del VESCOVO dI OMO ondio” (C 125vV)
quella, alla fine del esto, dI due lunghe annotazıonı che ricordano ( OINC

ne| 13716 VeEnnNnNeTO allestit! deglı armadı (armarıum Iibrorum ecclesie sanctı
FrancIiscCIiı de LOcarno) CT Ospitare r de]l CONven(tTOo, CO ’aluto dI ele-
MmMosine raccolte dal firate (iacomo dI Rastelll OQrelli FÜ forse questo STES-

frate obrocurarsı CodicI, G | vuole dare credito a Uun/altra 0aM

azlıone (C 182V) riguardante Urn ettera d! cCONsacrazıone riılascıata dal
VESCOVO (‚ Hacomo de Subripa CT 1a cCONsSacraziıone de]l cimıtero d! due
altarı nella quale egli annota Et mihir fratri Jacobo domini asSstelll de rei-
IO ectori CONvVvenTtUuSs MINOFrUM n LOCarnoOLe biblioteche francescane di Locarno-Orselina  Per quanto riguarda il patrimonio librario del piü antico convento di San  Francesco, poco 0 nulla si sa di sicuro. Provengono perö sicuramente da  qui i piü importanti tra i pochi manoscritti medievali che tuttora si conser-  vano nel nostro territorio. Si tratta di un graduale e di tre antifonari, ora di  proprietä del Cantone, ma in deposito presso i cappuccini della Madonna  del Sasso.” Dal punto di vista liturgico seguono l’uso francescano, sono  stati scritti e decorati nell’Italia settentrionale, a Padova forse o a Bologna,  e sono databili ai primi decenni del secolo XIV. Il graduale contiene il  Proprium de Tempore ma era sicuramente completato da un secondo vo-  lume con il Proprium de Sanctis.® Vari elementi intrinseci permettono di  affermare che venne adattato all’uso nel convento di Locarno, quali l’ag-  giunta nelle litanie del nome del vescovo di Como Abbondio’ (c. 125v) o  quella, alla fine del testo, di due lunghe annotazioni che ricordano come  nel 1316 vennero allestiti degli armadi (armarium librorum ecclesie sancti  Francisci de Locarno) per ospitare i libri del convento, con l’aiuto di ele-  mosine raccolte dal frate Giacomo di Rastelli Orelli. Fu forse questo stes-  so frate a procurarsi i codici, se si vuole dare credito ad un’altra sua anno-  tazione (c. 182v) riguardante una lettera di consacrazione rilasciata dal  vescovo Giacomo de Subripa per la consacrazione del cimitero e di due  altari nella quale egli annota: Et mihi fratri Jacobo domini Rastelli de Orel-  lo lectori conventus minorum in Locarno ... tradidit personaliter fideliter  ad perpetuam rei transcripsi. Et in hoc conventuali libro quem m° ccc® xv°  una cum fratre Johanne de Raymondis cum multa solicitudinem fieri pro-  curavimus notavi diligenter atque conscripsi.  ] quattro codici vennero trasportati alla Madonna del Sasso dopo la soppressione del conven-  to di San Francesco. Purtroppo sono stati pilı volte oggetto di manomissioni e privati di alcune  iniziali miniate, in particolare quelle istoriate. Sono stati restaurati tra il 1993 ed il 1999 da An-  drea Giovannini ed in seguito digitalizzati. Dall’ottobre del 2011 sono interamente accessibili  e consultabili, corredati di una nuova descrizione scientifica e della bibliografia completa, in  e-codices, la Biblioteca virtuale dei manoscritti conservati in Svizzera (/histoirepc91.unifr.ch/  newcod/it/list/oms/Shelfmark/20/0), dove vengono presentate anche le foto che si conservano  dialcune delle miniature sottratte (//www.e-codices.unifr.ch/it/oms/0001/20va, //www.e-codices.  unifr.ch/de/oms/0001/131ra, //www.e-codices.unifr.ch/de/oms/0001/146va).  Siveda la presenza, sull’ultimo foglio del codice (f. 180v), lasciato bianco ma numerato CLXXX,  del richiamo /n vigilia sancti Andree apostoli, cioe delle prime parole che dovevano seguire  sul fascicolo successivo e che sarebbero servite al rilegatore per osservare la giusta sequenza  dei vari fascicoli.  Fino al 1888, anno di erezione della diocesi di Lugano che comprende tutto l’attuale territorio  del cantone Ticino, questo era diviso tra la diocesi di Como, di cui faceva parte anche Locarno  e sottoposta al rito romano, e l’arcidiocesi di Milano, comprendente le valli superiori, la Ca-  priasca e Brissago, dove vigeva il rito ambrosiano, cfr. Patrick Braun e Hans-Jörg Gilomen, HS  1/6 (Arcidiocesi e diocesi. La diocesi di Como. L’arcidiocesi di Gorizia. ’amministrazione apo-  stolica ticinese, poi diocesi di Lugano. L’arcidiocesi di Milano), Basilea 1989.  180Tadıar personaliter fideliter
ad perpetuam rei transcripsi. Et n hoc conventuali LO GUCHT CCC“
U} C(U fratre Johanne de Raymondis C(U multa solicıitudinem fieri DFO-
CUFravVımus nOtaVI diligenter atque CONSCHPSI.

| quattro codicı VEeIHTIeTO trasportati Ila Madonna del Sasso dopoO Ia SOPPressiOnNeE del (OTN1VeIl-
[0 dı San Francescoa. Furtroppo “0O)[10 statı DIU volte OggellOo dı ManOomISSION! privatı dı alcune
InIizIalı minlate, In Darticolare quelle storlate. Sono statı restauratı ira 19953 e 1999 da AÄAn-
rea (‚Ovannını e In segulto digitalizzatl. Dall’ottobre del 20117 “0O)[10 Interamente accessIbIil!

consultabili, corredatıiı dı UTl descrizione scientifica ella Dibliografia completa, In
e-COdIices, Ia Bıblioteca virtuale del manoscrtitt! conservatı In SVIZZera (Mistoilrepc9T.unifr.ch/
newcod/it/iis’oms/Sheitmark/20/0), OVe VECTITSOTMO Dresentate anche e foto che G | OLSSeTValtü
dı Icu elle Inlatu SOTTLratite / www.e-codices.unifr.ch/it/oms/0007/20va, /www.e-codices.
unifr.ch/de/oms/00017/173Tra, /www.e-codices.unifr.ch/de/oms/I  17/146va)

S | eda Ia TESCIIZd, Ssull’ultimo foglio del codice 180v), lasclato Hlanco numerato
del richlamo In Tgiia sanctı Andree apostolf, I0€e elle prime parole che dovevano segulre
S U fascıcolo SUCCESSIVO che sarebbero servıte a rllegatore MT OSSSCTIVadlilte Ia glusta
del arı fascıicall.

FINO a 1600, 1110 dı erezione ella diocesi dı LUganO che comprende /’attuale territoriIo0
del Canftfone Ticıno, QUESTO CId OIVISO ira 1a CQIocesi dı COomMOoO, dı CUl faceva Darte anche LOCarnoOo

SOTLODOSTa ] r Ito [OTMManQ, ’arciıdiocesi dı Milano, comprendente e vallı superlorI, 1a ( a-
Priasca BrISSsago, OVe vigeva r Ito ambrosiano, cfr. atrıck braun HMans-Jörg Gilomen,
1/6 (Arcıidiocesi QIOcCEes. Fa QI0ces! el ( Omo. Varcıadiocesi el (JOfFIZIa. Vamminiıstrazione „F0100
STOHCA ticCIMeESE, DOI QI0ces! C Lugano. Varcıdiocesi el Milano), Basılea 1989
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Per quanto riguarda il patrimonio librario del più antico convento di San 
Francesco, poco o nulla si sa di sicuro. Provengono però sicuramente da 
qui i più importanti tra i pochi manoscritti medievali che tuttora si conser-
vano nel nostro territorio. Si tratta di un graduale e di tre antifonari, ora di 
proprietà del Cantone, ma in deposito presso i cappuccini della Madonna 
del Sasso.5 Dal punto di vista liturgico seguono l’uso francescano, sono 
stati scritti e decorati nell’Italia settentrionale, a Padova forse o a Bologna, 
e sono databili ai primi decenni del secolo XIV. Il graduale contiene il 
Proprium de Tempore ma era sicuramente completato da un secondo vo-
lume con il Proprium de Sanctis.6 Vari elementi intrinseci permettono di 
affermare che venne adattato all’uso nel convento di Locarno, quali l’ag-
giunta nelle litanie del nome del vescovo di Como Abbondio7 (c. 125v) o 
quella, alla fine del testo, di due lunghe annotazioni che ricordano come 
nel 1316 vennero allestiti degli armadi (armarium librorum ecclesie sancti 
Francisci de Locarno) per ospitare i libri del convento, con l’aiuto di ele-
mosine raccolte dal frate Giacomo di Rastelli Orelli. Fu forse questo stes-
so frate a procurarsi i codici, se si vuole dare credito ad un’altra sua anno-
tazione (c. 182v) riguardante una lettera di consacrazione rilasciata dal 
vescovo Giacomo de Subripa per la consacrazione del cimitero e di due 
altari nella quale egli annota: Et mihi fratri Jacobo domini Rastelli de Orel-
lo lectori conventus minorum in Locarno … tradidit personaliter fideliter 
ad perpetuam rei transcripsi. Et in hoc conventuali libro quem mo ccco xvo 
una cum fratre Johanne de Raymondis cum multa solicitudinem fieri pro-
curavimus notavi diligenter atque conscripsi.

5	 I quattro codici vennero trasportati alla Madonna del Sasso dopo la soppressione del conven-
to di San Francesco. Purtroppo sono stati più volte oggetto di manomissioni e privati di alcune 
iniziali miniate, in particolare quelle istoriate. Sono stati restaurati tra il 1993 ed il 1999 da An-
drea Giovannini ed in seguito digitalizzati. Dall’ottobre del 2011 sono interamente accessibili 
e consultabili, corredati di una nuova descrizione scientifica e della bibliografia completa, in 
e-codices, la Biblioteca virtuale dei manoscritti conservati in Svizzera (//histoirepc91.unifr.ch/
newcod/it/list/oms/Shelfmark/20/0), dove vengono presentate anche le foto che si conservano 
di alcune delle miniature sottratte (//www.e-codices.unifr.ch/it/oms/0001/20va, //www.e-codices.
unifr.ch/de/oms/0001/131ra, //www.e-codices.unifr.ch/de/oms/0001/146va).

6	 Si veda la presenza, sull’ultimo foglio del codice (f. 180v), lasciato bianco ma numerato CLXXX, 
del richiamo In vigilia sancti Andree apostoli, cioè delle prime parole che dovevano seguire 
sul fascicolo successivo e che sarebbero servite al rilegatore per osservare la giusta sequenza 
dei vari fascicoli.

7	 Fino al 1888, anno di erezione della diocesi di Lugano che comprende tutto l’attuale territorio 
del cantone Ticino, questo era diviso tra la diocesi di Como, di cui faceva parte anche Locarno 
e sottoposta al rito romano, e l’arcidiocesi di Milano, comprendente le valli superiori, la Ca-
priasca e Brissago, dove vigeva il rito ambrosiano, cfr. Patrick Braun e Hans-Jörg Gilomen, HS 
I/6 (Arcidiocesi e diocesi. La diocesi di Como. L’arcidiocesi di Gorizia. L’amministrazione apo-
stolica ticinese, poi diocesi di Lugano. L’arcidiocesi di Milano), Basilea 1989. 
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E invece Driva dI ondamento ’ipotesi, 0 empo avanzata allo StOFrICO
ricercatore Irgilio (illardoni ripresa da varı sStudIOSsI, che codic! fOSs-

ST statı allestiti n Urn scriptorium collocato VICSSO CONVeNTO STEeSSO
Questa G ] appogglava sulla c  d, alla fine de]l Eestio VEOTO Droprio del
graduale (C 181 r), d! Urn Drefazione contenente elle ıstruzion!ı oratiche
riguardantı tIpO dI scrittura d! notazıone musıcale da segulre n
centro dI Copla CT ’allestimento dI r coralı a USOo del francescanı
(Statutum DFO IiDris choralibus scribendis) In realta queste indicazlion!
nonostante Eestio G | SIa CONServalo n oochi altrı codicı abıtual-
mente trascriıtte n ognı graduale, collocate all’inızıo de]l codice, ( OINC

( dS5O CT 65 del graduale Cod ella Zentralbibliothe d! Soletta,
atabıle alla orıma meta de]l XIV secolo Drovenlente dal locale CONVeNTO
del minorIıtı.© Non G ] DUO escludere che anche ne| NOSTIrO queste IStTtFUZIO-
al OSSero DOste all’inızıo de]l graduale, n qUanto estio STalO trascrıtto

d! ifoglio del quale (T d 820101071218 le Drime due cCarte, che 1a Cartiu-
azlone originarıa 10 contiınua questi due fogl|, che manoscrıtto
STalO DIU volte rilegato.”
Confermano indubitabilmente Ia del codic! LOocarno gia n

medievale ’omogeneltäa ello stile dI scrittura ella decorazione
1a nota dI SCDU, Uunıta alla Ormula CONTro furto, che G | jegge sull’An-

tifonario | I/ste} er est Ordinis fratrum MINOFrUM de LOcarno. S / QUuISs
urabis SIC um et MO redet, alıa sSseculorum (€)

Probabilmente CONVenNTO G | Drocuro ı volumınosı codicı n OCCasıone d!
Urn cCONsacrazıone ella chiesa avvenuta nel 1316 quest! al-
’esistenza dI quinto volume, che costitumva 1a econda Darte del S1d-
duale, Dotrebbero riferirsı 1a notla d! de]l 1756 legature d CINqUE
[T del C(OTO d Carta bergamena» “ Inventarıo ella bıblioteca rISa-
lente aglı annnı Intorno alla soppressione qU! 10) ] LIUTMNECTO 607 dI

CT. Alfons hönherr, Die mittelalterlichen Handschritten der Zentra  JAbliothe Sofothurn,
Soloth 1964, 205-207/ EEDIIIWWW. e-COOdICES. unifr.ch/de/description/zDs/S11H-0007.
Margherita Hudig-Frey, COdICI coralı tfrecenteschlr defrantica chiesa el Francesco del/ ( ON-
ventualı el LOcarno, n Archivio STOFICO /icınese AST) 1971), 29/-310; DO! rpreso da Vır-
41110 Gilardoni, MONUMEeNTT (d/’arte el StOFa del C anton TICIMEO. Vol Focarno H SUO CIFCOTO
(LOocarno, 5S01dunoO, Muralto Orsefina)l: CGilardont, MONUMEeNTI d’arte], Basılea 19/) ({
nument! (d’arte el StOFa SV/Z7Z7era 60), 226-230, da Lara 5Speroni, Fe Fası el Droduzione
del COdIC! InFfatı C Francesco LOcarno, n Arte+Architettura 57 (2000/2003), 14-20.

10 Gilardoni, MONUMEeNTI ’arte, 226-22/7, trattarsı dı altrı CInque codicm Ula SCOMBDAarsSI.
Avvalorano Invece ’1potesi che SIano Droprio questi coralı adcl CesSS61Ee statı rlegati Ila fine del
111 secolo e OSServazion!ı formulate nel d restauro dı Andrea Glovannını!, pu bDli-
ato integralmente In e-COdICces (  5 e schede dı descrizione. Vı Isulta Infatti UITIE gl| stessI,
nel ella loro esistenza, SIano statı DIU volte Ssmontatı dı legatl.
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È invece priva di fondamento l’ipotesi, a suo tempo avanzata dallo storico 
e ricercatore Virgilio Gilardoni e ripresa da vari studiosi, che i codici fos-
sero stati allestiti in uno scriptorium collocato presso il convento stesso. 
Questa si appoggiava sulla presenza, alla fine del testo vero e proprio del 
graduale (c. 181r), di una prefazione contenente delle istruzioni pratiche 
riguardanti il tipo di scrittura o di notazione musicale da seguire in un 
centro di copia per l’allestimento di libri corali ad uso dei francescani 
(Statutum pro libris choralibus scribendis). In realtà queste indicazioni - 
nonostante il testo si sia conservato in pochi altri codici - erano abitual-
mente trascritte in ogni graduale, e collocate all’inizio del codice, come è 
il caso per es. del graduale Cod. S. III 1 della Zentralbibliothek di Soletta, 
databile alla prima metà del XIV secolo e proveniente dal locale convento 
dei minoriti.8 Non si può escludere che anche nel nostro queste istruzio-
ni fossero poste all’inizio del graduale, in quanto il testo è stato trascritto 
su di un bifoglio del quale ora mancano le prime due carte, che la cartu-
lazione originaria non continua su questi due fogli, e che il manoscritto è 
stato più volte rilegato.9 

Confermano indubitabilmente la presenza dei codici a Locarno già in 
epoca medievale l’omogeneità dello stile di scrittura e della decorazione 
e la nota di possesso, unita alla formula contro il furto, che si legge sull’An-
tifonario IV: I[ste] liber est ordinis fratrum minorum de Locarno. Si quis 
furabis (sic) illum et non redet, alia […] seculorum (?).

Probabilmente il convento si procurò i voluminosi codici in occasione di 
una nuova consacrazione della chiesa avvenuta nel 1316. A questi e al- 
l’esistenza di un quinto volume, che costituiva la seconda parte del gra-
duale, potrebbero riferirsi la nota di spese del 1756 «per legature di cinque 
libri del coro di carta pergamena»10 e un inventario della biblioteca risa-
lente agli anni intorno alla soppressione (v. qui a p. 10): al numero 601 di 

8	 Cf. Alfons Schönherr, Die mittelalterlichen Handschriften der Zentralbibliothek Solothurn, 
Solothurn 1964, 205-207 e http://www.e-codices.unifr.ch/de/description/zbs/SIII-0001.

9	 Margherita Hudig-Frey, I codici corali trecenteschi dell’antica chiesa di S. Francesco dei Con-
ventuali di Locarno, in: Archivio Storico Ticinese (= AST) 12 (1971), 297-318; poi ripreso da Vir-
gilio Gilardoni, I monumenti d’arte e di storia del Canton Ticino. Vol. I, Locarno e il suo circolo 
(Locarno, Solduno, Muralto e Orselina)[= Gilardoni, I monumenti d’arte], Basilea 1972 (I mo-
numenti d’arte e di storia della Svizzera 60), 226-230, e da Lara Speroni, Le fasi di produzione 
dei codici miniati di S. Francesco a Locarno, in: Arte+Architettura 51 (2000/2003), 14-20.

10	 Gilardoni, I monumenti d’arte, 226-227, pensa trattarsi di altri cinque codici ora scomparsi. 
Avvalorano invece l’ipotesi che siano proprio questi corali ad essere stati rilegati alla fine del 
XVIII secolo le osservazioni formulate nel rapporto di restauro di Andrea Giovannini, pubbli-
cato integralmente in e-codices con le schede di descrizione. Vi risulta infatti come gli stessi, 
nel corso della loro esistenza, siano stati più volte smontati e di nuovo legati.
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Ill 2:  Il graduale del Convento San Francesco di Locarno: Graduale de adventu per totum annum 
(© Ufficio dei beni culturali del Canton Ticino; fotogr. Karl Flury OFMCap)
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Ill. 3:  Il graduale del Convento San Francesco di Locarno, f. 94r, Dominica in Palmis ad missam, 
Introitus: Domine, ne longe facias auxilium tuum a me, ad defensionem meam aspice libera me de 
ore leonis, et a cornibus unicornium humilitatem meam. (© Ufficio dei beni culturali del Canton 
Ticino; fotogr. Karl Flury OFMCap)
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18 G ] jegge infattı «Corale Musicale Francescale n Pergamena hrandı (£)
NTr 5»

Ne]l 1600 ralı Cappuccın| G | stabılirono LOCarnO, dove costrulrono
CONVentO Ia chiesa del an Sehbastiano Rocco. CONVeNTO
dava a aggiungers!ı quell! gia ondatı dall  rdıne nel terrıtorı ()TI d tICI-
nesI!I: del BIgOrIO, nel 19559, dI LuganOo-borengo, nel 1565

Ne]l 15456, ne|] DerIodo elle soppressionI ecclesiastiche volute dal P1dSCelfl-

le SLTAalO del C antone JTicıno, VennneTrÖ chiusı! LOocarno CONVentO d! San
Francesco a ()rsellina quello ella Madonna del Sasso: rellgi0s| dI
nazlionalıta talıana, che 1a maggloranza, VenneTrÖ accompagnatı alla
frontiera ed espulsi.” Ne]l 1852 Incamaerato anche CONVenNTO del
andtı Sebhastiano KOCCO, SOVETHNO lherale Dermise Al ralı CAUDUUC-
CINI, brevalentemente ticınesı hben radıcati nel territori0, dI recarsı alla
Madonna del Sasso dI rimanervı insedio quale guardiano Dadre Ales-
sandro da (‚HOrNICO. *

OSa Al r elle comunıta religiose lIocarnesı 110 DUO CT (T d

6550610 descritto COM orecisione. Le soppression!| del convenlti ‘’Incame-
amento del hben! ecclesiasticı S()T10 fenomeno Dolitica che caratterIiz-
ZO gl| statı europe!l alla fine de]l Settecento meta ()ttocento: e lıhrerie
Incamaerate finirono CT (ICaAiIC on antichi elle nascenti biblioteche
oubbliche. Non forse inutile ricordare che G ] Drodusse SCITÜUTE Urn scel-
la del r 10 Incameramento generale elle lhrerie conventualı:
alle autorIıta Dolitiche dell’epoca moltı r d! argomento rellg10s0,
Drattutto le raccolte d! orediche, ı testIı dI ascetica catechismi dovettero
sembrare del Inutill, quando 110 dannos]ı, CT gl| Innovaltıvı Drogel-
{ dI Istruzione DU  ICa, volumı antichi! dI Cerio valore venale fini-
1 ONO SUI banchı deglı antıquarı, mentre SCS opplonI VenneTrÖ sbriga-

11 ntorno Ie SOppressioON!I nel Cantone Ticıno G I eda Michele Pıceni/Marıla Brambilla dı ( Ive-
S10/Vittori0 Brambilla dı C Ivesio, Fa SOppressione del/ conventi! nei ( antone TICHO, LOCarnOo
19995, tabella (  5 111er dı rellgios| ticınesıi straniler|! present! nel clero regolare. ulla
Madonna del Sasso G I eda Basılio Biucchl, Fe egg! el SOppressionNe al Sasso FrancesCO,
n Fa Madonna del Sasso fra StOFa leggenda Fa Madonna del assol, dı C(lOvannı POZ-
ZI, LOCarno 1960, 33-64 63 ello STESSO contributo figura es{IO ella egge dı Incamera-
mMmento del 1648, che all’art. 10 prevede: «} ] ad oOggett! (d’arte Safdi0 conservatiı äd 150 el
Dubbliche HI,  T10Tfeche DU  ICa ISIrFUZIONe».

S | vedano ICCardo Quadri OFMCap, NuoVvI document! S CONvVvenTtTO del/ aPpDUCCHN el FOcar-
F} n AS FT 44 2007), 29-40, UgO Qerelll OFMCap, aPpPUCCHN ne. SV/ZZera Itallana, n
V/2 (Franziskusorden. Die Kapuziner Uund Kapuzinerinnen m der Chweiz), bern, 19/4,-
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p. 18 si legge infatti «Corale Musicale Francescale in Pergamena hrandi (?) 
Nr. 5». 

Nel 1600 i Frati cappuccini si stabilirono a Locarno, dove costruirono il 
convento e la chiesa dei Santi Sebastiano e Rocco. Il nuovo convento an-
dava ad aggiungersi a quelli già fondati dall’Ordine nei territori ora tici- 
nesi: del Bigorio, nel 1535, di Lugano-Sorengo, nel 1565. 

Nel 1848, nel periodo delle soppressioni ecclesiastiche volute dal nascen-
te stato del Cantone Ticino, vennero chiusi a Locarno il convento di San 
Francesco e ad Orselina quello della Madonna del Sasso: i religiosi di 
nazionalità italiana, che erano la maggioranza, vennero accompagnati alla 
frontiera ed espulsi.11 Nel 1852 venne incamerato anche il convento dei 
Santi Sebastiano e Rocco, ma il governo liberale permise ai frati cappuc-
cini, prevalentemente ticinesi e ben radicati nel territorio, di recarsi alla 
Madonna del Sasso e di rimanervi e insediò quale guardiano padre Ales-
sandro da Giornico.12 

Cosa successe ai libri delle comunità religiose locarnesi non può per ora 
essere descritto con precisione. Le soppressioni dei conventi e l’incame-
ramento dei beni ecclesiastici sono un fenomeno politico che caratteriz-
zò gli stati europei dalla fine del Settecento a metà Ottocento: le librerie 
incamerate finirono per creare i fondi antichi delle nascenti biblioteche 
pubbliche. Non è forse inutile ricordare che si produsse sempre una scel-
ta dei libri e non un incameramento generale delle librerie conventuali: 
alle autorità politiche dell’epoca molti libri di argomento religioso, so-
prattutto le raccolte di prediche, i testi di ascetica e i catechismi dovettero 
sembrare del tutto inutili, quando non dannosi, per gli innovativi proget-
ti di istruzione pubblica, e volumi antichi e di un certo valore venale fini-
rono sui banchi degli antiquari, mentre spesso i doppioni vennero sbriga-

11	 Intorno alle soppressioni nel Cantone Ticino si veda Michele Piceni/Maria Brambilla di Cive-
sio/Vittorio Brambilla di Civesio, La soppressione dei conventi nel Cantone Ticino, Locarno 
1995, 48: tabella con il numero di religiosi ticinesi e stranieri presenti nel clero regolare. Sulla 
Madonna del Sasso si veda Basilio Biucchi, Le leggi di soppressione al Sasso e a S. Francesco, 
in: La Madonna del Sasso fra storia e leggenda [= La Madonna del Sasso], a c. di Giovanni Poz-
zi, Locarno 1980, 33-64. A p. 63 dello stesso contributo figura il testo della legge di incamera-
mento del 1848, che all’art. 10 prevede: «I libri ed oggetti d’arte saranno conservati ad uso di 
pubbliche biblioteche e della pubblica istruzione».

12	 Si vedano Riccardo Quadri OFMCap, Nuovi documenti sul convento dei Cappuccini di Locar-
no, in: AST 44 (2007), 29-40, e Ugo Orelli OFMCap, I Cappuccini nella Svizzera italiana, in: HS 
V/2 (Franziskusorden. Die Kapuziner und Kapuzinerinnen in der Schweiz), Bern, 1974, 846-850. 
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Ill. 4:  La chiesa dei Santi Sebastiano e Rocco del Convento dei Frati Cappuccini, Locarno (© fotogr. 
Karl Flury OFMCap)

Ill. 5:  L’interno della chiesa dei Frati Cappuccini, Locarno (© fotogr. Benno Zünd OFMCap)
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tvamente eliImımnatı. ( dS5O ella Madonna del Sasso sembra 10 molto
diverso, r tornarono almeno n Darte n del cClero 16 50-
lare. econdo documenti notı finora, quell! dI San Francesco VenneTrÖ

lasclatı n eposito 6 Ul DOSTO, CT DO! venır allıdaliı con quali pberdite
( OfTd 110 SIamo n grado dI dire Al appuccını bortatı alla Madonna del
Sasso Intorno alla fine del secolo.*

_a bıblioteca ella Madonna del Sasso ha quind! Urn natura Composita
110 facıle 0881 valutare Ia consiıstenza elle biblioteche originarıe Nal -
tendo da qUanitO SOpravvVIissuto: rl, Drovenlenti da DIU on da due
Ordını rellglost, Francescanı conventualı appuccımını, S()IFT10 statı orıma
riunıtı n Urn sola biblioteca, DO! ridistribuiti nel del Novecento
econdo criterio dell’ordinamento CT materla.>

Queste vicende storiche fecero G ] che Santuarıo, Incamaerato allo Stato
ne| 1845, 0881 oroprietäa del C antone JTicına, mentre appuccını, che
uttora V ristiedonoO, riımangonO oroprietarı del MI (UJna siıtuazIıone Aafl1O-

mala, che 110 ha mMancato dI (I[CaAilC qualche difficolta supplementare
che ] nOostro

15 Un d QUuanto '# adcl esempIO, In Jloscana, ira selezIiOon! ripartizion| dı r
provenlenti da conventi soOppressi In variıe stiıtuzIonNnI vendite all’asta, G I egge In Emmanuelle
Chapron, Datrımanıo FICOMPpOSTO. BI.  TOtfeche SOPPFESSIONI ecciesiastiche m f{oscana da
Pretro eopoldo Napolteone, n Archivio STOFICO aHano 2009), 299-345 [)I vendite dı r
da Darte egli SteSSI superlorı MT spottrarlı! Ile confische G I SCIIVe In Antonella Barzazıl, Fe H.
blioteche del regofarı Ira SVIIUPDO dispersione, In «AF agOSstOo 1606 SsoOppressione del MOoO-
nNastfero el GHOFgI0>. Afftı del el StucCH neli bicentenario, Venezia, San GHOFgIO Mag-
gio0re, 1077 novembre 2006, dı ( Ovannı Vıan, C esena 2011, 71-917 SoOno cıtatiı ası dı
alltenazlion! da Darte ella Bayerische Staatsbibliothek dı Monaco negli nnı 3-1 In Als
dre FTettern faufen iernten, Medienwandel HT7 Jahrhundert, ljeshaden 2009, La delusione
del confiscatorI dı fronte collezion! conventualı COMpOSsteE da «rapsodi/es de SSEITROTTS QU
valent pas fa {ecture, des capucIades, des Drünes ET des Dparaphrases, des Epitres ET des van-
gifes de vrenlles editions», evidente In documento cıtato da abıenne mMenryot, / ivres ET
jecteurs dans {es COUVvVenNTS mendiants, Lorraine, XVie-XVille s/ecies, /ivres ET jecteurs),
Cjeneve 207 3/

Fonti per fa StOFa del mMOoNUuMenNtTI el LOocarno, Muralto, ()rselina SOIdunO IFrCOIO el Locarno),
raccolte da Irgilio Cillardoni KOCCO da Bedano, Bellinzona, n 1972), 361 «T890 OfFTt.

(ONS. el Stato Iistanza del (‚uardıiano autorizza fa Direzione SCUOIa Normale
LOMNSCEIAaIC al CONvVvenTtTO ] el ascetica, [!turgia, teologia, StOFa ecciesiastica e/oqguen-

esistent:] ne bibliogteca dell’ex CONvVenTO el Francesco (‚} Inventarıo C
appficazione 791 CIaSscCun VOIUMe del HMDa SCUOFA Tecnica el FOocarno».

15 [)I questa nHatura COmMposita CId gla amplamento detto In U g0O Qerelll FMCap/Glovannı POZZI
OFMCap, Vecchi! cataloghi vecchı! on IDarı al Sasso, n Fa Madonna del 5asSSOo, 209-255
Ne]l contributo cdata 1a trascrizione egli Inventarı ella Congregazione dell’Indice del
dice Vat. Lat. MT QUantO iguarda Francescanı conventualı dı COomMoO, LUganO LOCarno.
L’elenco del 14} r cıtatiı 601181° present! nel conventi francescanı CappucCINIı viene ( OI1-
frontato (  5 QUanTtO SOPravVVISSUutO nella Diblioteca del Sasso.
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tivamente eliminati.13 Il caso della Madonna del Sasso sembra non molto 
diverso, ma i libri tornarono almeno in parte in possesso del clero rego-
lare. Secondo i documenti noti finora, quelli di San Francesco vennero 
lasciati in deposito sul posto, per poi venir affidati (con quali perdite an-
cora non siamo in grado di dire) ai Cappuccini e portati alla Madonna del 
Sasso intorno alla fine del secolo.14

La biblioteca della Madonna del Sasso ha quindi una natura composita e 
non è facile oggi valutare la consistenza delle biblioteche originarie par-
tendo da quanto sopravvissuto: i libri, provenienti da più fondi e da due 
ordini religiosi, i Francescani conventuali e i Cappuccini, sono stati prima 
riuniti in una sola biblioteca, e poi ridistribuiti nel corso del Novecento 
secondo il criterio dell’ordinamento per materia.15

Queste vicende storiche fecero sì che il Santuario, incamerato dallo Stato 
nel 1848, è oggi proprietà del Cantone Ticino, mentre i Cappuccini, che 
tuttora vi risiedono, rimangono proprietari dei libri. Una situazione ano-
mala, che non ha mancato di creare qualche difficoltà supplementare an-
che al nostro progetto.

13	 Un panorama di quanto successe, ad esempio, in Toscana, tra selezioni e ripartizioni di libri 
provenienti da conventi soppressi in varie istituzioni e vendite all’asta, si legge in Emmanuelle 
Chapron, Il patrimonio ricomposto. Biblioteche e soppressioni ecclesiastiche in Toscana da 
Pietro Leopoldo a Napoleone, in: Archivio Storico Italiano 2 (2009), 299-345. Di vendite di libri 
da parte degli stessi superiori per sottrarli alle confische si scrive in Antonella Barzazi, Le bi-
blioteche dei regolari tra sviluppo e dispersione, in «Alli 10 agosto 1806 soppressione del Mo-
nastero di S. Giorgio». Atti del convegno di studi nel bicentenario, Venezia, San Giorgio Mag-
giore, 10-11 novembre 2006, a c. di Giovanni Vian, Cesena 2011, 71-91. Sono citati casi di 
alienazioni da parte della Bayerische Staatsbibliothek di Monaco negli anni 1803-1804 in Als 
die Lettern laufen lernten, Medienwandel im 15. Jahrhundert, Wiesbaden 2009, 7. La delusione 
dei confiscatori di fronte a collezioni conventuali composte da «rapsodies de sermons qui ne 
valent pas la lecture, des capucinades, des prônes et des paraphrases, des Epîtres et des Evan-
giles de vieilles éditions», è evidente in un documento citato da Fabienne Henryot, Livres et 
lecteurs dans les couvents mendiants, Lorraine, XVIe-XVIIIe siècles, (= Livres et lecteurs), 
Genève 2013, 38.

14	 Fonti per la storia dei monumenti di Locarno, Muralto, Orselina e Solduno (Circolo di Locarno), 
raccolte da Virgilio Gilardoni e p. Rocco da Bedano, Bellinzona, in: AST 13 (1972), 361: «1890 ott. 
24: Il Cons. di Stato su istanza del P. Guardiano autorizza la Direzione della Scuola Normale a 
consegnare al convento i libri di ascetica, liturgia, teologia, storia ecclesiastica e sacra eloquen-
za esistenti nella biblioteca dell’ex convento di S. Francesco […] con inventario di consegna e 
applicazione sopra ciascun volume del timbro della Scuola Tecnica di Locarno».

15	 Di questa natura composita era già ampiamento detto in Ugo Orelli OFMCap/Giovanni Pozzi 
OFMCap, Vecchi cataloghi e vecchi fondi librari al Sasso, in: La Madonna del Sasso, 209-255. 
Nel contributo è data la trascrizione degli inventari della Congregazione dell’Indice del co-
dice Vat. Lat. 11291 per quanto riguarda i Francescani conventuali di Como, Lugano e Locarno. 
L’elenco dei 142 libri lì citati come presenti nei conventi francescani e cappuccini viene con-
frontato con quanto sopravvissuto nella biblioteca del Sasso.



LE Dıblinoteche francescane dI LOcarno-Orselina

A N  4

MR __ Fa

7 aa  W  —— Y  'l-—: |  P  x ] \

La chliesa ella Madonna del 5asso, Orselina 194 LOCarnoOo (©) fotogr. Kar| Flury OFMCap)

o a I7 Bn

EE
e

D  wen00

La chliesa ella Madonna del Sasso ( OI1 CONVenTtO del ralı appuccın!, Orselina 194
LOCarnoOo fotogr. Kar| Flury OFMCap)

187/

Le biblioteche francescane di Locarno-Orselina

187

Ill. 6: La chiesa della Madonna del Sasso, Orselina sopra Locarno (© fotogr. Karl Flury OFMCap)

Ill. 7:  La chiesa della Madonna del Sasso con il convento dei Frati Cappuccini, Orselina sopra  
Locarno (© fotogr. Karl Flury OFMCap)
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La Diıblioteca conventuale del Sasso

on lıhrarıo ella Madonna del Sasso Oggigiorno on chiuso
che 110 viene DIU accrescıiuto. In segulto all’apertura 3 DU  ICO ella
biblioteca del CONVenNTO CappuccCcInO d! LUugano JÖU, denomınata «BiDlio-
{eCaQa Salıta dei Frati» 3 SOStegnO dato da Darte ella Provincia SVIZZera
del appuccmı ] mantenımentoa all’accrescımentoa bibliografico ella
StEeSSa, SLTAalO decIso dI considerare on StorIcCI, COM IImıtata DOossIbilita
dI consultazıone dall’esterno NUOVI aCQquIist! lıbrari, e biblioteche
degli altrı conventi ella regione: de]l BIgOrIO, dI al appunto de]l Sas-

()rselina. Quale discrimıne CT Ia CONServazlone n [0CO del rl, G |
scelta Ia data corrispondente alla conclusione del Concilio Vatıcano 1,
19065, che Ia fine dI t1pO d! cultura ecclesiastica fino allora VIva
oraticata, 10 sSOlo CT qUanitO riguarda 1a ıturgia, anche CT Ia SpIr-
tualıta, Ia Dastorale Ia catechesıi. r acquistat! dal ralı elle comunıta
CT loro USOo conflulscono 088I, CT lıhera scelta del detentorI viventI,

CT decisione del superlorI alla lOoro morte, nella biblioteca d! Lugano.
Non SIamo Aaf1COTd n grado dI dıre dove fosse sıtuata, fino ’C)tto-
cCento, Ia bıblioteca CONVenNTO del Sasso ha CONOSCIUTO nella SU storia
Varı Interventi d! ingrandimento, dI ritacımenta d! restauro FEanche VOS-
sibile che 5aSSO, CONVenNTO VICarıo dI quello d! San Francesco, 10 AdavVcS-

UTa VelTd Dropria biblioteca che ralı C(OMNSCTVa”SSCTIO r nelle loro
celle, lasclando che biblioteca d! riterimento rimanesse quella cıttadına.
_a DossIbilita d! OMNSSCTIValC r nelle celle documentata CT altrı ( Ofl-

venti francescanı (al contrarıo 110 10 CT appuccmmn).' Nel conventi
Cappuccın| e costituzlion! Imponevano d! 1UOgO eputato hı-
hlioteca: CT evıtare ognı inirazione alla regola dI Doverta, Ia proprieta del

16 Negli Inventarı ella Congregazione dell’Indice che OSSeTValrd e Iıste del titoll del r
DOossedut! Cal religios| del conventi del monaster'! tallanı, acqulisite In perlodo che Cal
1596 ] 1603 (consultabil! In Darte S U SITO Fe HI,  T0feche eglI OFdInı regolfarı m Itafıa ala fINne
del SEeCOIO ÄV, //ebusiness.tatprora.it/bib/index.asp MT QUaNTO iguarda CONVenTtO fran-
(SCeSCAI110 dell’osservanza dı Santa Marla egli Angell dı LUganoO, r VECTITSOTMO elencatı (  5
601181° del frate che nella propria cella, 110 sembra risultare UTl brerlia (OINUule

Negli StessIE elencht Invece, relatıvia acl altrı conventi francescanı! DIU grandl, CI “0O)[10 esempIl dı
CONvVvIvenza dı hbreria ( OM UTE r conservatlı nelle celle, Aa O del CONVenTtO dı Ange-
10 dı Miılano. Per QUaNTO Conventualı lombardl, /elenco (non AITICOT”A Dresente
nella hanca datı rIuUnNISCE r esistentI COMO, LUuganoO LOCarno distinzione rel-
/Pozzi, Vecchi! cCataloghi, n Fa Madonna del Sasso, 209)
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2.  La biblioteca conventuale del Sasso

Il fondo librario della Madonna del Sasso è oggigiorno un fondo chiuso 
che non viene più accresciuto. In seguito all’apertura al pubblico della 
biblioteca del convento cappuccino di Lugano (1980, denominata «Biblio-
teca Salita dei Frati») e al sostegno dato da parte della Provincia svizzera 
dei Cappuccini al mantenimento e all’accrescimento bibliografico della 
stessa, è stato deciso di considerare fondi storici, con limitata possibilità 
di consultazione dall’esterno e senza nuovi acquisti librari, le biblioteche 
degli altri conventi della regione: del Bigorio, di Faido e appunto del Sas-
so a Orselina. Quale discrimine per la conservazione in loco dei libri, si è 
scelta la data corrispondente alla conclusione del Concilio Vaticano II, il 
1965, che segna la fine di un tipo di cultura ecclesiastica fino allora viva e 
praticata, non solo per quanto riguarda la liturgia, ma anche per la spiri-
tualità, la pastorale e la catechesi. I libri acquistati dai frati delle comunità 
per loro uso confluiscono oggi, per libera scelta dei detentori se viventi, 
o per decisione dei superiori alla loro morte, nella biblioteca di Lugano.

Non siamo ancora in grado di dire dove fosse situata, fino a tutto l’Otto-
cento, la biblioteca: il convento del Sasso ha conosciuto nella sua storia 
vari interventi di ingrandimento, di rifacimento e di restauro. È anche pos-
sibile che il Sasso, convento vicario di quello di San Francesco, non aves-
se una vera e propria biblioteca e che i frati conservassero i libri nelle loro 
celle, lasciando che biblioteca di riferimento rimanesse quella cittadina. 
La possibilità di conservare i libri nelle celle è documentata per altri con-
venti francescani (al contrario non lo è per i Cappuccini).16 Nei conventi 
cappuccini le costituzioni imponevano di avere un luogo deputato a bi-
blioteca: per evitare ogni infrazione alla regola di povertà, la proprietà dei 

16	 Negli inventari della Congregazione dell’Indice - che conservano le liste dei titoli dei libri 
posseduti dai religiosi dei conventi e dei monasteri italiani, acquisite in un periodo che va dal 
1596 al 1603 (consultabili in parte sul sito Le biblioteche degli ordini regolari in Italia alla fine 
del secolo XV, //ebusiness.taiprora.it/bib/index.asp) -, per quanto riguarda il convento fran-
cescano dell’osservanza di Santa Maria degli Angeli di Lugano, i libri vengono elencati con il 
nome del frate che li conserva nella propria cella, e non sembra risultare una libreria comune. 
Negli stessi elenchi invece, relativi ad altri conventi francescani più grandi, ci sono esempi di 
convivenza di libreria comune e libri conservati nelle celle, v. il caso del convento di S. Ange-
lo di Milano. Per quanto concerne i Conventuali lombardi, l’elenco (non ancora presente 
nella banca dati) riunisce i libri esistenti a Como, Lugano e Locarno senza distinzione (v. Orel-
li/Pozzi, Vecchi cataloghi, in: La Madonna del Sasso, 209).
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Ill. 8a-b:  La biblioteca della Madonna del Sasso, Orselina sopra Locarno (© fotogr. Karl Flury 
OFMCap) 
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r doveva OE55061C esercıtata collettivamente.!/ La siıtuaziıone CTId diversa
CT Conventuall, anche VUTC 6S AdVEVadfTlO ’obbligo dell’uso 10 del

del MI elle C onstitutiones Urbanae CO)rdinis Fratrum Mino-
P{ Francisci Conventualium CTId G ] orescritta 1a biblioteca, ’iınventa-
r 10 del rl, sSOlo CT conventi DIU grandı: «In INSIENIOTNDUS ( Onven-
tDUS, uDi praesertim Gymnasıa, SC  C Semimartıa erecta fuerint, Bi  F1OtNeCaQa
instituantur, armarıa, FT‚ aliaeque CS a Ca spectantes diligenter Pa-
rentur».'©

S] Invece che ’attuale sede creata ne| dI Urn fase dI ( A[111-

bliamenti che Interessarono complesso conventuale negl! annnı ira
18350 1912 ella bıblioteca ricavato nell’ala nord del

CONven(tTOo, DroprIio contro Ia roccıla.” C ostrulmto due Dlanı, collegatı da
Urn scala Interna, ’Insieme del localı ella biblioteca, dove oredomiına
legno del Davımento, degli SCallall del ballatolio, affascinante, sempli-

10 austero CGill scaffall, ( OTINNC anche n altre bıblioteche CappuccI-

1/ COsI CId prescritto alle costituzion!, fin Cal 1529; Fe Drime C OSUtUuZION!I del Frati Minaort el
San FrancesCO, KOMma, 191 3/ «Item lordiniamo] che I] STHAaNnoOo Hüuftt! m IHOCO m UL

F} ECCEeTtTo quell! che SOTTI0O CoONcessi per AQiuotione ad afcun frate HCF 150 (COostituzionı el
aCIna, 1529); “Ft Derche SCHHÜFE f} intentione del NOSTro Oice 'adre, che e 655d-

F}] e Frafı s’havessero m COÖFNNUFNG, ETF m particofare; per megiI0 (S5S56GTVale fa DOoverta,
ET FIIMOVvVere da Ofl de’ frat/ O2n! ffetto, ET particofarıta; G / Ordımna che m OgNI NOSTro UOgO SIa
UTa DICCOTa SEaNZa, ne quale Ia fa Scrittura ET AICUME Santı, ET CQivotE Dottorı E
(Capitolo |X elle costituzion! del 1557 SE all’inızıo G I tratto dı DICCOIO locale, Dartıre Cal
X V I] secolo e Diblioteche CappuccIne LIrOvarono progressivamente 1UOgO DIU significativo
all’interno del conventi ernard Dompnier, Fe [IVre hez f{es CaPUCHS francals des ET
XVille S/eciles: eEnfre DOSSESSION collectHve ET Indıviduel, n Fes reitgieuX ET [eUFS IIVreSs
’e  que moderne, 010 K Ia dır. de ernard Oompniler <l Mariıe-Helene Froeschle-Chopard,
Clermont-Ferrand 2000, F1 5-2)55 S Ul rapporTto, SMCSSU ambiguo, fra VOCazione Ila Doverta
proprietä del r In generale S U tema del ro negl!| Ordını mendicantı (Francescanı, Dome-
Nicanı, Agostinlant, ECC.) gl STU G I “0O)[10 ampllatı negli ultimı annı, concentrandos! SOPrattut-
[0 SUI DrIMI secaoll ella loro stor1a; IDrT, biblioteche etture del Frati] mMendicantı secolI!
AÄIH-AV). Afftı del COoNvVeEgNOQ internazionale, AÄSSIS! / q Ottobre AG04 T, HI,  T0feche fettu-
rel], Spoleto 2005; Christine Gadrat, Fes freres mendiants ET [eUFS IIVFeS: ’exempfe de fa HIO-
theque Au COUVvVenT dOMIMICAIN de EeZ, n Fconomie ET reitgion. V’experience des Ordres
mendiants AHII-XV s/ectes), “ıQ)LUIS 1a dır. de Nicole BEerIOu <l acques Chiffoleau, Lyon 2009,
53.2-562; iguarda Invece epoche DIU recent!I, comprendent! anche apPUCCINI: mMenryot,
Fivres ET jecteurs.

158 C iti1amo dall’edizione d Napoll, Typographlia Abbatlana, 1/54, In Cap. Regulfae, TItUuuS Äl,
De Bl  Totheca, 168 Ll’esemplare consultato, Ula CONServalo Ila Bıblioteca del ralı dı LU ga-
(} proviene SICUramente Cal Sasso da San FrancescCOo, dato che 1CCd Ia Ola uUsSso dı Fran-

De FL, che f L guardiano alternativamente dell’uno dell’altro CONVenTtO INIZIO
()ttocento: U g0O Qrelli, Madonna del Sasso el LOcarno, 5458 Per DrImMI secaoll dell’  rdine, G I
eda Ia descrizione I0 StUC I0 elle costituzion! francescane S U tema del r elle DIDITI0-
teche In Prıetro Maranesi, Fa normatıva eglI OFdInı mendicant!, n T, biblioteche fettu-
re, ] /3-2

19 LE varıe fası dı ampliamento trasformazione “0O)[10 descritte In LUIg! SNOZZI, CoOMpfesso Al
chitettonıIco del Sasso neli S{ı SVIIUPPDO StOFICO, n Fa Madonna del S54SSO, 269-333
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libri doveva essere esercitata collettivamente.17 La situazione era diversa 
per i Conventuali, anche se pure essi avevano l’obbligo dell’uso e non del 
possesso dei libri. Nelle Constitutiones Urbanae Ordinis Fratrum Mino-
rum S. Francisci Conventualium era sì prescritta la biblioteca, e l’inventa-
rio dei libri, ma solo per i conventi più grandi: «In insignioribus Conven-
tibus, ubi praesertim Gymnasia, seu Seminaria erecta fuerint, Bibliotheca 
instituantur, armaria, libri, aliaeque res ad eam spectantes diligenter pa-
rentur».18

Si sa invece che l’attuale sede venne creata nel corso di una fase di cam-
biamenti che interessarono tutto il complesso conventuale negli anni fra 
il 1880 e il 1912. Il corpo della biblioteca venne ricavato nell’ala nord del 
convento, proprio contro la roccia.19 Costruito su due piani, collegati da 
una scala interna, l’insieme dei locali della biblioteca, dove predomina il 
legno del pavimento, degli scaffali e del ballatoio, è affascinante, sempli-
ce ma non austero. Gli scaffali, come anche in altre biblioteche cappucci-

17	 Così era prescritto dalle costituzioni, fin dal 1529; v. Le prime Costituzioni dei Frati Minori di 
San Francesco, Roma, 1913, 24: «Item [ordiniamo] che li libri stiano tutti in un luoco in commu-
ne, eccetto quelli che sono concessi per diuotione ad alcun frate per uso suo» (Costituzioni di 
Albacina, 1529); e p. 87: «Et perché sempre fù intentione del nostro dolce Padre, che i necessa-
rij libri de’ Frati s’havessero in commune, et non in particolare; per meglio osservare la povertà, 
et rimovere da i cori de’ frati ogni affetto, et particolarità; si ordina che in ogni nostro luogo sia 
una piccola stanza, nella quale s’habbia la scrittura sacra, et alcuni Santi, et divoti Dottori […]» 
(capitolo ix delle costituzioni del 1557). Se all’inizio si trattò di un piccolo locale, a partire dal 
XVII secolo le biblioteche cappuccine trovarono progressivamente un luogo più significativo 
all’interno dei conventi; v. Bernard Dompnier, Le livre chez les capucins français des XVIIe et 
XVIIIe siècles: entre possession collective et usage individuel, in: Les religieux et leurs livres à 
l’époque moderne, sous la dir. de Bernard Dompnier et Marie-Hélène Froeschlé-Chopard, 
Clermont-Ferrand 2000, 213-233. Sul rapporto, spesso ambiguo, fra vocazione alla povertà e 
proprietà dei libri e in generale sul tema del libro negli ordini mendicanti (Francescani, Dome-
nicani, Agostiniani, ecc.) gli studi si sono ampliati negli ultimi anni, concentrandosi soprattut-
to sui primi secoli della loro storia; v. Libri, biblioteche e letture dei frati mendicanti (secoli 
XIII-XV). Atti del Convegno internazionale, Assisi 7-9 ottobre 2004 [= Libri, biblioteche e lettu-
re], Spoleto 2005; Christine Gadrat, Les frères mendiants et leurs livres: l’exemple de la bilio-
thèque du couvent dominicain de Rodez, in: Économie et religion. L’experience des ordres 
mendiants (XIII-XV siècles), sous la dir. de Nicole Bériou et Jacques Chiffoleau, Lyon 2009, 
535-562; riguarda invece epoche più recenti, comprendenti anche i Cappuccini: Henryot,  
Livres et lecteurs.

18	 Citiamo dall’edizione di Napoli, ex Typographia Abbatiana, 1754, In Cap. V. Regulae, Titulus XI, 
De Bibliotheca, p. 168. L’esemplare consultato, ora conservato alla Biblioteca dei Frati di Luga-
no, proviene sicuramente dal Sasso o da San Francesco, dato che reca la nota d’uso di Fran-
cesco De Filippi, che fu guardiano alternativamente dell’uno e dell’altro convento a inizio 
Ottocento: v. Ugo Orelli, Madonna del Sasso di Locarno, 548. Per i primi secoli dell’Ordine, si 
veda la descrizione e lo studio delle costituzioni francescane sul tema dei libri e delle biblio-
teche in Pietro Maranesi, La normativa degli ordini mendicanti, in: Libri, biblioteche e lettu-
re,173-263.

19	 Le varie fasi di ampliamento e trasformazione sono descritte in Luigi Snozzi, Il complesso ar-
chitettonico del Sasso nel suo sviluppo storico, in: La Madonna del Sasso, 269-333.
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ella regione (ad esempIlo nel CONVenNTO dI al de]l BIgorI10), S(IT10O

dotatı d! tendine dI tela grigla che rICOpronO CT cCIrca centimeltrI Ia Nal -
le alta dI ogn| Dalchetto, che, DUT avendo SOoOprattutto ’utile dI FI-
Varalrc rM alla Dolvere, Ooffrono anche Urn immagıne d! Dlacevole UNI-
arleta all’ınsieme ıll 8a-b)

S U Dalchetti r S()T10 SUddIvisı CT cClassı, ordınati n SCallallı numeratı
da /7, COM lacune nella numerazione corrispondentı aglı SCallallı
29-30, 31-37/ /0-/9, numer/ che assegnatı due armadı centralıl FI-
MOSSI CT oroblem! d! statıca nel 199/ nel 2070 econdo ’ordine eifet-
[IVO ella numerazione deglı scaffall, Dartendo dal DIano superlore, le
classı S(IT10O e seguent!:
1-14 (Jratoria 49 Iturgla
15-16 Catechismo 5()-52 Sacra Scrittura
1/-19 53-56 FrancıiscaliaApologetica
20-21 Filosofia 5/7-538 Incunabalıi
22-23 Miscellanea 5Y-6() Miscellanea
24-258 Lette ratu 67 -63 Ascetica
30-39 SCIENZE 66-658 Diıirıtto CaNONICO

Arte 69-/70 Storia
74A41 eologla Agio-biografia

[)I questa Ssuddivisione CT materıia S()T10 testimonlanza anche gll Inventa-
r dattiloscritt], d! meta Ovecento: 158 raccoglitori fogl]| mo hbili dove
hrI S(IT10O elencatı CT autore, titolo segnatura. S] tratta dI Urn schema dI
Ssuddivisione che G ] rıtrova, CO varlazıonIı, n maoltı convenlti CappucCcI1.““
Esistono anche schedarl, ( Ofl schede bibliografiche DIU DrecIise, che FI-
Dortano, oltre a autore tıtolo, anche ”’anno d! edizione SUCSSO I-
tore SIa ’iInventarıio nel raccoglitori che e schede bibliografiche S()T10 d!
difficile UUNZZO CT reperimento del rM Dberche moltı dI 6S S0010 statı
spostatı nel secolo SCOTSOU, CT Ia necessita dI riCcuperare SPaZIO, oltre che

Per QUaNTO iguarda conventi CappucCINIı SVIZZETrI, scheml dı CcClassıficazlone MT materie “0O)[10

riprodott! stucllati In all’evoluzione elle Diblioteche In Manspeter Martı, Die Kapu-
Zziner und (das IC der Aufklärung: Hin internationales Forschungsprojekt Her Kultureile AUuS-
glieichsprozesse m der zweiten Hälfte des Jahrhunderts. das eispie, der Kapuzinerbibfio-
thek Zuzern, n efivefıa Francıscana ..n HF) 2371 1994), 16-40; Peter Kamber/Mathilde Tobler,
[Die Büchersammiung der uger Kapuziner: Hin Auswahlkatalog, n HFE 2472 1995), 204-257
ulla classıficazlone nelle Diblioteche egl Ordıinı mendicantı francesı quale sistema Organız-
Zzatıvo ella cultura religiosa: abıenne Menryot, (Tassement des IIVreSs ET representation des
SAaVOIrFS dans f{es COUVeEenNTS mendiants (XViTe-XVilIe s/ecies), n Revue francarse d ’historre Au
[Ivre 153 2012), 49-35
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ne della regione (ad esempio nel convento di Faido e del Bigorio), sono 
dotati di tendine di tela grigia che ricoprono per circa 8 centimetri la par-
te alta di ogni palchetto, e che, pur avendo soprattutto l’utile scopo di ri-
parare i libri dalla polvere, offrono anche una immagine di piacevole uni-
tarietà all’insieme (ill. 8a-b).

Sui palchetti i libri sono suddivisi per classi, ordinati in scaffali numerati 
da 1 a 77, ma con lacune nella numerazione corrispondenti agli scaffali 
29-30, 31-37 e 78-79, numeri che erano assegnati a due armadi centrali ri-
mossi per problemi di statica nel 1997 e nel 2010. Secondo l’ordine effet-
tivo della numerazione degli scaffali, partendo dal piano superiore, le 
classi sono le seguenti:

1-14	 Oratoria sacra
15-16	 Catechismo
17-19	 Apologetica
20-21	 Filosofia
22-23	 Miscellanea
24-28	 Letteratura
38-39	 Scienze
40	 Arte
41-48	 Teologia

Di questa suddivisione per materia sono testimonianza anche gli inventa-
ri dattiloscritti, di metà Novecento: 18 raccoglitori a fogli mobili dove i li-
bri sono elencati per autore, titolo e segnatura. Si tratta di uno schema di 
suddivisione che si ritrova, con variazioni, in molti conventi cappuccini.20

Esistono anche schedari, con schede bibliografiche più precise, che ri-
portano, oltre ad autore e titolo, anche l’anno di edizione e spesso l’edi-
tore. Sia l’inventario nei raccoglitori che le schede bibliografiche sono di 
difficile utilizzo per il reperimento dei libri perché molti di essi sono stati 
spostati nel secolo scorso, per la necessità di ricuperare spazio, oltre che 

20	 Per quanto riguarda i conventi cappuccini svizzeri, schemi di classificazione per materie sono 
riprodotti e studiati in rapporto all’evoluzione delle biblioteche in Hanspeter Marti, Die Kapu-
ziner und das Licht der Aufklärung: Ein internationales Forschungsprojekt über kulturelle Aus-
gleichsprozesse in der zweiten Hälfte des 18. Jahrhunderts: das Beispiel der Kapuzinerbiblio-
thek Luzern, in: Helvetia Franciscana (= HF) 23/1 (1994), 18-40; Peter Kamber/Mathilde Tobler, 
Die Büchersammlung der Zuger Kapuziner: Ein Auswahlkatalog, in: HF 24/2 (1995), 204-251. 
Sulla classificazione nelle biblioteche degli ordini mendicanti francesi quale sistema organiz-
zativo della cultura religiosa: Fabienne Henryot, Classement des livres et représentation des 
savoirs dans les couvents mendiants (XVIIe-XVIIIe siècles), in: Revue française d’histoire du 
livre 133 (2012), 49-85.

49	 Liturgia
50-52	 Sacra Scrittura
53-56	 Franciscalia
57-58	 Incunaboli
59-60	 Miscellanea
61-65	 Ascetica
66-68	 Diritto canonico
69-70	 Storia sacra
71-77	 Agio-biografia



LE Dıblinoteche francescane dI LOcarno-Orselina

CT le ragion| riconducıbili aglı avvenımentiIı cıtatiı n apertura d! queste
Dagıne. 5Spesso quind! Ia segnatura riportata sulla scheda 10 COrrIspON-
de DIU alla eifettiva collocazıone SUI Dalchetti ella hıhrerlia.

Del on conventualı che S()T10 conflult] 3 5asSSOo, S()T10 statı rıtrovalti fino-
UnIıcamente due Inventarı:

1) CT Francescanı d! San Francesco LOcarno: atalogo dei [T
Biblioteca d FrancescCo n LOCarnoO Lugano, FCNIVIO Regionale Cap-
DUCCINI, scatola 167) fascicolo, d! 18 Dagıne manoscriıtte, CONTa 5 Ü() t1-
toll con errorı dI numerazlione, numeraltı da 1 602) Non datato FI-
cale SICUramente 3 DerIodo ella soppressione del CONvVentO
iImmediatamente dopo, quind! Intorno 3 154 ro COM 1a data DIU
centie cıtato 3 Ö2, G ] tratta dI La Vita di Antonio, d! (ilan Marla aro-
D IO Bologna ne| 1845
2) CT appuccını del andtı Sehbastiano ROCcCO LOcarno: Inventarıo
datato 17580 irmato da da LOCarnO, intıtolato resenNte Volume
racchiude due Indici i DFIMO alfabetico egli AutorIiFl i SECONdO
sSistematico (Bellinzona, FCNIVIO dI Stato, ConventI, Cartella 4A41 ); volume
rilegato n Cartone, manoscrıttoe d! U3 Dagıne, CONTa 1390 titoll.

Kapporto del Consiglio d Stato RepubDOlica ( antone del Ticıno
al (‚ran Consigfio sull’inventario SOSTaNZa COrpOoraZIONI religiO-

(Locarno, 1842), contiene Urn tabella CO LIUTTECTO del r esIistentiI
nel varı conventi soppress!| facendo riterimento Inventarı ()TI d introvabı-
|1) CT Conventualı del Sasso G | indicano 6/3 rl, mentre CT quellı d!
San Francesco LOocarno 110 viene data IC S5S5UT1d cıfra G | IcCAIara AT
CONVeNTtTO di San FrancescCo d LOCcCarnoOo ha 78} certa quantıta di volumi;
7 subdelegato governativo ha TOVaAaTtOo O2NI (‚OS5d n Fale STAafO di confusione

disordine, che finora O ha DOTLUTO afre i catalogo. ()sserva DEerÖ che
n generale [T del ( onvento SO di DiCcCOTa importanza».“

I} dI catalogazione: cronistorm

199/ risalgono Drımı lavor'ı oreparatorI n vıista d! Urn cCatalogazione d!
on del Sasso: n quell’occasione G | effettuo, a dI (ilovan-

va Kingraziamo Silvia ParrtIı che, nel dı “w[  D ricerche nell’Archivio regionale del appuccını
dı LUganoO, ha casualmente ritrovato segnalato nventario dı CUl 110 G I notizlia In MC
cedenza.

F} Rapporto del CONSIgHO el STAafOo RepubDlica ( antone del TICINO al (ran COonNsIigHO
Suf/’inventarıo SOSTanNnzZa COrporaZIONI reitgiOse, LOCarno 16042,
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per le ragioni riconducibili agli avvenimenti citati in apertura di queste 
pagine. Spesso quindi la segnatura riportata sulla scheda non corrispon-
de più alla effettiva collocazione sui palchetti della libreria.

Dei fondi conventuali che sono confluiti al Sasso, sono stati ritrovati fino-
ra unicamente due inventari:
1)  per i Francescani di San Francesco a Locarno: Catalogo dei libri della 
Biblioteca di S. Francesco in Locarno (Lugano, Archivio Regionale Cap-
puccini, scatola 167).21 Il fascicolo, di 18 pagine manoscritte, conta 590 ti-
toli (con errori di numerazione, numerati da 1 a 602). Non è datato ma ri-
sale sicuramente al periodo della soppressione del convento o 
immediatamente dopo, quindi intorno al 1848. Il libro con la data più re-
cente è citato al n. 82, si tratta di La vita di S. Antonio, di Gian Maria Caro-
li, edito a Bologna nel 1845.
2)  per i Cappuccini dei Santi Sebastiano e Rocco a Locarno: un inventario 
datato 1780 e firmato da F.M. da Locarno, intitolato Il presente Volume 
racchiude due Indici: il primo alfabetico degli Autori de’ Libri, il secondo 
sistematico (Bellinzona, Archivio di Stato, Conventi, Cartella 41); è volume 
rilegato in cartone, manoscritto di 93 pagine, conta 1390 titoli.

Il Rapporto del Consiglio di Stato della Repubblica e Cantone del Ticino 
al Gran Consiglio sull’inventario della sostanza delle corporazioni religio-
se (Locarno, 1842), contiene una tabella con il numero dei libri esistenti 
nei vari conventi soppressi (facendo riferimento a inventari ora introvabi-
li): per i Conventuali del Sasso si indicano 673 libri, mentre per quelli di 
San Francesco a Locarno non viene data nessuna cifra ma si dichiara: «Il 
convento di San Francesco di Locarno ha una certa quantità di volumi; ma 
il subdelegato governativo ha trovato ogni cosa in tale stato di confusione 
e disordine, che finora non ha potuto dare il catalogo. Osserva però che 
in generale i libri del Convento son di piccola importanza».22

3.  Il progetto di catalogazione: cronistoria

Al 1997 risalgono i primi lavori preparatori in vista di una catalogazione di 
tutto il fondo del Sasso: in quell’occasione si effettuò, ad opera di Giovan-

21	 Ringraziamo Silvia Parri che, nel corso di sue ricerche nell’Archivio regionale dei Cappuccini 
di Lugano, ha casualmente ritrovato e segnalato l’inventario di cui non si aveva notizia in pre-
cedenza.

22	 Rapporto del Consiglio di stato della Repubblica e Cantone del Ticino al Gran Consiglio 
sull’inventario della sostanza delle corporazioni religiose, Locarno 1842, 64.
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al PozzI ella bıbliotecaria ella Salıta del ralı dI LUuganoO, anche Urn

sgombero dI materilalı Varı che, ( OTITNNEC n maolte altre biblioteche religiose
VOUOCO (O CT nulla) utilızzate, AdVEVadfTlO rovalo DOSTO nel localı: album d!
francobollıi, raccolte dI quotidianı rıvıste recent!, medaglıe votive, statue
del obreseplo, CC Vennero inoltre tolt! dal Dalchetti rM dopo
19065, che statı rpost! 10 cartellınati ne catalogatı che Voefrl-

DICTO trasftferit! alla bıblioteca d! LUganoO, COSI ( OTINNC Darecchie annate dI
riviste, QUaS! del Novecento, che UCCUNAVall mo bile 3 centro
del localı che (dUSdVd oroblem! statıcı alla struttura rinnovato Interesse
che superlorI manıfestarono CT Ia bıblioteca Dermise anche dI implega-

Urn VETSOTNd CT lavorı dI Dulizıa, SIa degli scaffali, che soffrivano annnı
d! IncurIia, SIa del r StEeSSI: utılızzandoa aspirapolvere ( Ofl filtro HEPA,
furono ripulit Urn CT Urn Dlattı taglı del MI Ma CT 1a cCatalogazlio-

’ Impegno finanzlario richlesto CTId LroppO alto, anto DIU che on
10 DIU consultato HEeTINTTMNESTIO dal appuccmı arebhbe ‚&  C rıima-

STO chiuso 3 DU  ICO CT MOTIVI logisticı (la collocazıone del localı all’ın-
erno del cComplesso conventuale) Oorganızzatıvi (’impossibilita dI IM-
Dlegare Dersonale che garantisse un’apertura regolare).
Ne]l irattempo 1a Biblioteca Salıta del ralı d! LUugano entro, nel 2001, far
Darte de]l Sistema bibliotecario ticınese ora n DO! Sbt), Urn grande
portunıta CT Urn stıtuzione Drivata Carattere rellg10so0. Le notizıe hi-
bliografiche del NUOVI aCQquIist! ella Salıta del Frati, COS! ( OINC quelle del
vecchi on catalogatı retrospettivamente, entrarono velocemente, n
pochti annı, n catalogo onlıne, che SU volta Dartecıpa metacatalo-
ghil nazlonalı internazlionalı. ’ Interesse che on lıhrario antıco Ad5-

SUTT1C repertbile n catalogo Oonlıne 110 DIU valutato SOI riguardo
a un’utenza Jocale, a Urn cerchia hben DIU ampıla, Dberche G | VOSSONO
raggliungere sStudIOsSsI dI ognı Darte del mondo. dI Inserıre
che on ella Madonna del Sasso ne| Catalogo Oonlıne Sht riprese
slancılo. Ne]l 2008 inoltrata 3 superlore regionale del ralı CAUDNUC-
CINI Urn dI cCatalogazione n CUI G | Dbrevedeva d! trasportare rM

LUganoO, catalogarlı n Sht riportarlı ] 5aSSO, dove avrebbero DOTLUTO
6550610 consultatı, DUT Drevedere un’apertura 3 DU  ICO ella hı-
blioteca, richlesta d! singoll StUdIOSI; tale CT solıti] MOUVI
finanzıları rimase AafrıCcOTd esıto.

5Successivamente, CO decisione de]l SIUgNO 2008, Ciran Consiglio ÜICI-
s Stanzıco credito dI Ö, 2 milionı dI ranchı oer | lavorı dI restauro de]l

DA S | eda kapporto Ila Commissione culturale sulla Bıblioteca Madonna del 5asso, redatto da
C(lOvannı POzZZzI datato aprile 199 /
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ni Pozzi e della bibliotecaria della Salita dei Frati di Lugano, anche uno 
sgombero di materiali vari che, come in molte altre biblioteche religiose 
poco (o per nulla) utilizzate, avevano trovato posto nei locali: album di 
francobolli, raccolte di quotidiani e riviste recenti, medaglie votive, statue 
del presepio, ecc.23 Vennero inoltre tolti dai palchetti i libri editi dopo il 
1965, che erano stati lì riposti ma non cartellinati né catalogati e che ven-
nero trasferiti alla biblioteca di Lugano, così come parecchie annate di 
riviste, quasi tutte del Novecento, che occupavano un mobile al centro 
dei locali che causava problemi statici alla struttura. Il rinnovato interesse 
che i superiori manifestarono per la biblioteca permise anche di impiega-
re una persona per lavori di pulizia, sia degli scaffali, che soffrivano anni 
di incuria, sia dei libri stessi: utilizzando un aspirapolvere con filtro HEPA, 
furono ripuliti uno per uno i piatti e i tagli dei libri. Ma per la catalogazio-
ne l’impegno finanziario richiesto era troppo alto, tanto più che il fondo 
- non più consultato nemmeno dai Cappuccini - sarebbe comunque rima-
sto chiuso al pubblico per motivi logistici (la collocazione dei locali all’in-
terno del complesso conventuale) e organizzativi (l’impossibilità di im-
piegare personale che garantisse un’apertura regolare). 

Nel frattempo la Biblioteca Salita dei Frati di Lugano entrò, nel 2001, a far 
parte del Sistema bibliotecario ticinese (d’ora in poi Sbt), una grande op-
portunità per una istituzione privata e a carattere religioso. Le notizie bi-
bliografiche dei nuovi acquisti della Salita dei Frati, così come quelle dei 
vecchi fondi catalogati retrospettivamente, entrarono velocemente, in 
pochi anni, in un catalogo online, che a sua volta partecipa a metacatalo-
ghi nazionali e internazionali. L’interesse che un fondo librario antico as-
sume se reperibile in un catalogo online non è più valutato solo riguardo 
ad un’utenza locale, ma ad una cerchia ben più ampia, perché si possono 
raggiungere studiosi di ogni parte del mondo. Il progetto di inserire an-
che i fondi della Madonna del Sasso nel catalogo online Sbt riprese nuovo 
slancio. Nel 2008 venne inoltrata al superiore regionale dei Frati cappuc-
cini una proposta di catalogazione in cui si prevedeva di trasportare i libri 
a Lugano, catalogarli in Sbt e riportarli al Sasso, dove avrebbero potuto 
essere consultati, pur senza prevedere un’apertura al pubblico della bi-
blioteca, su richiesta di singoli studiosi; tale proposta per i soliti motivi 
finanziari rimase ancora senza esito.

Successivamente, con decisione del 2 giugno 2008, il Gran Consiglio tici-
nese stanziò un credito di 8,2 milioni di franchi per i lavori di restauro del 

23	 Si veda il Rapporto alla Commissione culturale sulla Biblioteca Madonna del Sasso, redatto da 
p. Giovanni Pozzi e datato 6 aprile 1997.
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Santuarıo del Sasso. lavor'ı colmlnvoalsero anche responsabili del’Ufficio
del hben! culturalı, SOoOprattutto Dberche G | ratlava d! alla chliesa
tele, dıpintı, VOoTLO, d! segulre le operazlonIı dI ripulitura degli stucchı
elle volte Dareti ella chiesa. ella biblioteca orevist! sSOlo Ia
Dulızıa trattamento del DaviımentI n legnNO, ritacımenta ella cupola
dI Velro centrale Ia riImozIONe d! armadıo. ella settimana dal 19 3 23
aprile 2010, richlesta dI Agostino Del Pietro, guardiano del CONVenNTO
ella Madonna del 5asSsSo, dI luseppe ChiesI1, responsabile del’Ufficio
hben! culturalı, Ia bibliotecaria ella Salıta del ralı G | OCCUPO d! Organızza-

segulre trasporto del r n rifugio ella Protezione Civıle dI
LOocarno. rM rientrarono n sede ( Ofl e STESSGE modalıta, lavor'ı esegul-
U, AaMMO DIU tardı, nella settimana dal 3 novembhre 2011,
SCINÜTEC che G ] Dotesse InIzlare Ia catalogazione.
DI fatto 1a Darticolare siıtuazIıone del CONVenNTO ella Madonna de]l Sasso
’Intero edificio, compresi localı ella biblioteca, appartiene all’ente
DU  ICO, mentre rM appartengono Al ralı Cappuccmi ha notevol-
mente contribuilto far G | che riordino Ia Vvalorizzaziıone d! questi ultı-
mM1 10 venıissero ores| n considerazione ] mMmOomentOo dell’allestimento
de]l dI restauro dell’intero cComplesso.

E quanto Invece aVVEeNUuTLO riburgo nel’ambito del restauro risana-
mMentio del CONVentO francescano del Cordellers, HIOTITC utılızzato CT
designare Francescanı Osservanltı nell’area francofona. ondato nel 12506,

DIU antıco dI questo COrdine Aaf1COTAd attıvo n SVIZZeEeTra. fratli, dopo
essersI edicaliı 3 restauro ella chiesa (1  -1  ), hanno intrapreso

rinnovamento completo degli dıificı conventualı (per volume d!
32’000 m”), CT Investimento totale dI 19 milionı d! ranchı da attuare n
Vvarıe dal 2073 3 MM L' iıntervento brevede 10 smantellamento ella
struttura attuale Ia riorganiızzazione completa deglı SPaZzı n CInque dI-

z{OTIC dI UtlIZzzo: CONven(tTo, Ia biblioteca, gl| uffich, alcunı NUOVI
appartement! da metltere dIisposizione d! studenti! ed glardinı.“
Per qUanito riguarda Ia biblioteca, fino a (T CTId Ssuddivisa n due Dartı
quella antıca cComprendente (} manoscrtItt] medievalı"?> 136 incunaboalı

4 Per UTl descrizione egl Interventi dı Innovamento trasformazione prevIist], uniıtamente adcl
Informazlion! Carattere generale SU CONvVenTtO Ia comuniıta sulle DOossIbilita dı finanzla-
mMmento dı questi lavor' da Darte del D  1CO, G I eda /renovation.cordelfrers.ch/frtf/renovation-
et-transformation/bibliotheque/.

25 Alcuniı dı questi manoscrtitt! medievall, In Darte (  5 moderne descrizion|!, “0O)[10
consultabill! integralmente nella Diattaforma e-.CoOdices.ch: www.e-codices. unmdLchAtiist/tec/
Sheitmar.  O/0.
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Santuario del Sasso. I lavori coinvolsero anche i responsabili dell’Ufficio 
dei beni culturali, soprattutto perché si trattava di evacuare dalla chiesa 
tele, dipinti, ex voto, e di seguire le operazioni di ripulitura degli stucchi 
delle volte e pareti della chiesa. Nella biblioteca erano previsti solo la 
pulizia e il trattamento dei pavimenti in legno, il rifacimento della cupola 
di vetro centrale e la rimozione di un armadio. Nella settimana dal 19 al 23 
aprile 2010, su richiesta di f. Agostino Del Pietro, guardiano del convento 
della Madonna del Sasso, e di Giuseppe Chiesi, responsabile dell’Ufficio 
beni culturali, la bibliotecaria della Salita dei Frati si occupò di organizza-
re e seguire il trasporto dei libri in un rifugio della Protezione civile di 
Locarno. I libri rientrarono in sede con le stesse modalità, a lavori esegui-
ti, un anno e mezzo più tardi, nella settimana dal 5 al 9 novembre 2011, 
sempre senza che si potesse iniziare la catalogazione.

Di fatto la particolare situazione del convento della Madonna del Sasso - 
l’intero edificio, compresi i locali della biblioteca, appartiene all’ente 
pubblico, mentre i libri appartengono ai Frati cappuccini - ha notevol-
mente contribuito a far sì che il riordino e la valorizzazione di questi ulti-
mi non venissero presi in considerazione al momento dell’allestimento 
del progetto di restauro dell’intero complesso.

È quanto invece è avvenuto a Friburgo nell’ambito del restauro e risana-
mento del convento francescano dei Cordeliers, il nome utilizzato per 
designare i Francescani osservanti nell’area francofona. Fondato nel 1256, 
è il più antico di questo Ordine ancora attivo in Svizzera. I frati, dopo  
essersi dedicati al restauro della chiesa (1974-1991), hanno intrapreso  
un rinnovamento completo degli edifici conventuali (per un volume di 
32’000 m3), per un investimento totale di 19 milioni di franchi da attuare in 
varie tappe dal 2013 al 2016. L’intervento prevede lo smantellamento della 
struttura attuale e la riorganizzazione completa degli spazi in cinque di-
verse zone di utilizzo: il convento, la biblioteca, gli uffici, alcuni nuovi 
appartementi da mettere a disposizione di studenti ed i giardini.24

Per quanto riguarda la biblioteca, fino ad ora era suddivisa in due parti: 
quella antica comprendente 90 manoscritti medievali25 e 136 incunaboli 

24	 Per una descrizione degli interventi di rinnovamento e trasformazione previsti, unitamente ad 
informazioni a carattere generale sul convento e la comunità e sulle possibilità di finanzia-
mento di questi lavori da parte del pubblico, si veda //renovation.cordeliers.ch/fr/renovation-
et-transformation/bibliotheque/.

25	 Alcuni di questi manoscritti medievali, in parte con nuove e moderne descrizioni, sono  
consultabili integralmente nella piattaforma e-codices.ch: //www.e-codices.unifr.ch/it/list/fcc/
Shelfmark/20/0.
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(materlale SO Drotezione cantonale) CTId Ospitata nel localı dell’archivio,
mentre 1a grande biblioteca, Ccomprendente le Stampa raccolte
donate nel secolı Al ralı (cCa 35’000 volumı), CTId sıtuata 3 DIano superlore.,
La ristrutturazıone obrevede 1a riunıfIcazIiOoNe del due on 1a loro SISte-
MmMazione n centro apposiIto, Uunıtamente all’archivio alle varıe
d’arte dI oroprietäa de]l CONVenNnTO ella chiesa, ne| quale csara dISspOSIZIO-

UTd cala dI ettura CT accogliere StudIOSI student!. ella ( O111-

Dlessiva stanzlata CT lavorı S{ala Drevista anche Urn VOCC dI de-
dicata alla catalogazione dell’ıntera biblioteca nel siıstema REROU,“P COSI da
renderla accessibile ] DU  ICO sSsendo materlallı DIUL anticht SO VTO-
ezlione cantonale, nell’intera Operazlione comvoalta anche Ia Bibliotheq-

cantonale ET Universitalre d! riburgo. responsabile del on anticht
a OCCUParsS| direttamente ella Catalogazione deglı incunaboalı elle
Cinquecentine, afflancato DO! da «DiDbliotecario itinerante». Questa f1I-
SUTd Drofessionale, assente alle NnOSIre bartı CUI modello C] sembra
d! qualche Interesse che pbotre  € applicazione anche da NOI,
alle lIpendenze del Cantone 110 lavora CT Urn sede fissa. SUO ( O111-

DItO quello dI OCCUParS| dI on mInoOrI, decentratl, SIa catalogandoli
bersonalmente SIa supervisionando 1a Catalogazione a dI VETSONC
n [0CO, SIa Ollrendo loro Ia consulenza necessarla. Ne]l (dSO specifico, atl-
tende alla Ormazlione dell’archivista/bibliotecaria, che STatla assunta dal
Cordellers CT prendersı ( UTd dell’archivio ella bıblioteca

Accanto questa soluzione, esemplare, altre S(IT10O STate n altto,
analoghe diverse SCITÜTE rovalte 10 difficoltä Per qUanito FI-
guarda appuccını SVIZZEeTI, maoltı convenlti secondarı S()T10 statı chius!
negli ultımı annı SOluziOon! differenzilate S(IT10O STate rovate ( dS5O CT
( dSOü volte r S()T10 confluıti! n bıblioteche poubbliche, volte S(IT10O

rimastı nel convenlti malgrado DaASSaggIO dI proprietäa, a volte S()T10 statı
portat! Lucerna, sede ella Provincila SVIZZera dell’  rdıne Quando nel
1994 G ] decIise Ia chiusura del OSPIZIO dI Tiefencastel, nel rIgionI, rM
VeNnnNneTO pbortat! alla Salıta del ralı d! LUuganoO, Urn sOluzione all’epoca
considerata huona oreferita quella de]l trasporto Lucerna, Dberche nel
rigion| AdVEVaAdTlO oOperato lungo ralı orovenlenti da AdAlCC talofone. S]
arrıcchi COS! Ia biblioteca luganese dI alcune centinalia d! volumı del YSSCC

dal XV] ] XVIL, allını CT tematiche Iingue Al on ella StEeSSa,
indubbhbhlilamente G ] impover\' 1a DICCOla comunıta alpına dove 1a collezione
G | CTId Ormata nel secoll.

RERO, acronımo dı REeseau Romand, Ia refie elle Diblioteche ella SVIZZera (Occidentale.
Nata DIU dı venticınque nnı fa, AB STUD Da 08g! 1a magglor Darte elle Diblioteche Universita-
rie, Dubbliche speclalizzate del canton!ı dı Gilnevra, riburgo, Gilura, Neuchätel, Vallese
Vaud, garantisce ’accesso ciırca ,3 ılonı dı notizıe Dibliografiche.
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(materiale sotto protezione cantonale) era ospitata nei locali dell’archivio, 
mentre la grande biblioteca, comprendente le opere a stampa raccolte o 
donate nei secoli ai frati (ca. 35’000 volumi), era situata al piano superiore. 
La ristrutturazione prevede la riunificazione dei due fondi e la loro siste-
mazione in un centro apposito, unitamente all’archivio e alle varie opere 
d’arte di proprietà del convento e della chiesa, nel quale sarà a disposizio-
ne una sala di lettura per accogliere studiosi e studenti. Nella somma com-
plessiva stanziata per i lavori è stata prevista anche una voce di spesa de-
dicata alla catalogazione dell’intera biblioteca nel sistema RERO,26 così da 
renderla accessibile al pubblico. Essendo i materiali più antichi sotto pro-
tezione cantonale, nell’intera operazione è coinvolta anche la Bibliothèq-
ue cantonale et universitaire di Friburgo. È il responsabile dei fondi antichi 
ad occuparsi direttamente della catalogazione degli incunaboli e delle 
cinquecentine, affiancato poi da un «bibliotecario itinerante». Questa fi-
gura professionale, assente dalle nostre parti ma il cui modello ci sembra 
di qualche interesse e che potrebbe avere applicazione anche da noi, è 
alle dipendenze del cantone ma non lavora per una sede fissa. Suo com-
pito è quello di occuparsi di fondi minori, decentrati, sia catalogandoli 
personalmente sia supervisionando la catalogazione ad opera di persone 
in loco, sia offrendo loro la consulenza necessaria. Nel caso specifico, at-
tende alla formazione dell’archivista/bibliotecaria, che è stata assunta dai 
Cordeliers per prendersi cura dell’archivio e della biblioteca. 

Accanto a questa soluzione, esemplare, altre ne sono state messe in atto, 
analoghe o diverse e sempre trovate non senza difficoltà. Per quanto ri-
guarda i Cappuccini svizzeri, molti conventi secondari sono stati chiusi 
negli ultimi anni e soluzioni differenziate sono state trovate caso per 
caso: a volte i libri sono confluiti in biblioteche pubbliche, a volte sono 
rimasti nei conventi malgrado il passaggio di proprietà, a volte sono stati 
portati a Lucerna, sede della Provincia svizzera dell’Ordine. Quando nel 
1994 si decise la chiusura del ospizio di Tiefencastel, nei Grigioni, i libri 
vennero portati alla Salita dei Frati di Lugano, una soluzione all’epoca 
considerata buona e preferita a quella del trasporto a Lucerna, perché nei 
Grigioni avevano operato a lungo frati provenienti da aree italofone. Si 
arricchì così la biblioteca luganese di alcune centinaia di volumi dei seco-
li dal XVI al XVII, affini per tematiche e lingue ai fondi della stessa, ma 
indubbiamente si impoverì la piccola comunità alpina dove la collezione 
si era formata nei secoli.

26	 RERO, acronimo di Réseau Romand, è la rete delle biblioteche della Svizzera Occidentale. 
Nata più di venticinque anni fa, raggruppa oggi la maggior parte delle biblioteche universita-
rie, pubbliche e specializzate dei cantoni di Ginevra, Friburgo, Giura, Neuchâtel, Vallese e 
Vaud, e garantisce l’accesso a circa 5,3 milioni di notizie bibliografiche.
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Purtroppo da Dareccht annnı gll Ordinı rellgiosı S()T10 decımaltı nelle VOCd-

ZIONI, ( O5d che ha DrOvoCalo anche Urn dI Me77I finanzlarıi,
mentre gll Interessı G ] S0010 maggiormente rivolltı a ambIiti diversı da
quelll culturall. In quest! irangenti le stiıtuzlion! religiose a-
le alle autorIita Dolitiche alla Dopolazione, CT evıtare che le decIision!

daglı COrdıni ImpoverIscano e comunıta dI riterıimento che le hi-
blioteche, ( Ofl rM che da secolı S()T10 statı oresent! G U territorig,d-

spostate n altre sedI U, DESBI10 Aaf1COTAd ( OINC n alcunı CAası f
VENSdANO vendute.

Ne]l ( dS5O ella Madonna del Sasso ha S10Cato ruolo importante [’AsSsoO-
CIAaZIONE Pro Restauro Sacro Monte, che ha sede LOcarno. Nata nell’aprı-
e del 2009, ha 10 d! far COMOSCETEC, Valorizzare SOSsSTeNere finanzıa-
riamente Drogetti lavorı dI CONSsServazıone restauro de]l complesso
monumentale del Sacro Monte Madonna del Sasso attraverso 1a raccolta
dI on Ia Dromozione d! ognı Inızlatıva che gl| SCOP! soclall.
Hın dall’/ınızıc c’era ira SUO! oblettivi! quello d! OCCUPars| ella biblioteca

del ella Madonna de]l Sasso. 28 aprile 2012, n OCCasıone
dell’assemblea annuale dell’Assoclazione, svoltası n Santuarıo ()rsell-
[  F Luclana edrola aCcCompagnoO oresent! n Urn Vvisıta guldata ella hi-
blioteca, n OCCasıone ella quale llustro Urn dI catalogazione.
Nell mesı SUCCESSIVI rielahborato dISCUSSO CO membriI!
de]l comıtato dell’Assoclazione, che G ] impegnarono sostenerlo. Itre
Visıte guldate G | SVOIsero nel MmMes!ı SUCCESSIVI, rivolte a 3SSOCIazlON! cultu-
ralı alla Dopolaziıone allo d! sensibilizzare, (I[CaAilC Interesse SOl-
lecıtare Ia Dartecıpazione Intorno alle InIzIatıve oreviste., ntanto ’ASsSO-
Clazione Pro Restauro CTId impegnata raccogliere finanziamenti SIa da
Drivatı che dall’ente DU  ICO, indispensabıli CT avviare 1a Catalogazione

garantırne 1a contiınuazıone. In data 18 gennalo 2073 Drogetto,
Dotendo Ormal contare Urn solıda hase finanzlarlia, fu oresentato uffi-
clalmente.

I} dI catalogazione: attuazıone

DaASSaggIO alla Drogettazione alla realizzazione materlale de]l lavoro
aVVeNUuTLO |! aprile MM 3, data del DrIMO trasporto d! r dal Santuarıo alla
Bıblioteca Salıta del ralı LUugano.“

0881 ı trasporti da Orselina LUganO “0O)[10 statı QUaltTro: aprile 2013, settembre 2013,
va gennalo 2014 gIugnO 2014, MT totale d J6 scatole trasferıte.
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Purtroppo da parecchi anni gli Ordini religiosi sono decimati nelle voca-
zioni, cosa che ha provocato anche una mancanza di mezzi finanziari, 
mentre gli interessi si sono maggiormente rivolti ad ambiti diversi da 
quelli culturali. In questi frangenti le istituzioni religiose vanno supporta-
te dalle autorità politiche e dalla popolazione, per evitare che le decisioni 
prese dagli Ordini impoveriscano le comunità di riferimento e che le bi-
blioteche, con i libri che da secoli sono stati presenti sul territorio, venga-
no spostate in altre sedi o, peggio ancora e come in alcuni casi è successo, 
vengano vendute.

Nel caso della Madonna del Sasso ha giocato un ruolo importante l’Asso-
ciazione Pro Restauro Sacro Monte, che ha sede a Locarno. Nata nell’apri-
le del 2009, ha lo scopo di far conoscere, valorizzare e sostenere finanzia-
riamente i progetti e i lavori di conservazione e restauro del complesso 
monumentale del Sacro Monte Madonna del Sasso attraverso la raccolta 
di fondi e la promozione di ogni iniziativa che persegua gli scopi sociali. 
Fin dall’inizio c’era fra i suoi obiettivi quello di occuparsi della biblioteca 
e del museo della Madonna del Sasso. Il 28 aprile 2012, in occasione 
dell’assemblea annuale dell’Associazione, svoltasi in Santuario a Orseli-
na, Luciana Pedroia accompagnò i presenti in una visita guidata della bi-
blioteca, in occasione della quale illustrò una proposta di catalogazione. 
Nei mesi successivi il progetto venne rielaborato e discusso con i membri 
del comitato dell’Associazione, che si impegnarono a sostenerlo. Altre 
visite guidate si svolsero nei mesi successivi, rivolte ad associazioni cultu-
rali e alla popolazione allo scopo di sensibilizzare, creare interesse e sol-
lecitare la partecipazione intorno alle iniziative previste. Intanto l’Asso-
ciazione Pro Restauro era impegnata a raccogliere finanziamenti sia da 
privati che dall’ente pubblico, indispensabili per avviare la catalogazione 
e garantirne la continuazione. In data 18 gennaio 2013 il nuovo progetto, 
potendo ormai contare su una solida base finanziaria, fu presentato uffi-
cialmente.

4.  Il progetto di catalogazione: attuazione

Il passaggio dalla progettazione alla realizzazione materiale del lavoro è 
avvenuto l’8 aprile 2013, data del primo trasporto di libri dal Santuario alla 
Biblioteca Salita dei Frati a Lugano.27

27	 Ad oggi i trasporti da Orselina a Lugano sono stati quattro: l’8 aprile 2013, il 24 settembre 2013, 
il 21 gennaio 2014 e il 3 giugno 2014, per un totale di 96 scatole trasferite.
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Lesperlenza g1a acCquisita durante obrecedent! lavor'ı nella Bıblioteca Sa-
Iıta del Fratı,“° ha facılitato contattı COM 1a Protezione Civıle dI LUganoO
Citta, che G ] OCCUDala, SO Ia gulda elle bibliotecarie, dell’inscatola-
Mentio del r de]l trasporto LUugano elle scatole. LDurante questa
orıma Lappa, ı volumı trasportati S(IT10O statı CIrca /00, alla segnatura 7 Aa

alla (ja (corrispondent!| 7 scatole d! cartone). lavoro ha richliesto
’ Impegno dI lre muilıtı (un CdDOSTUDDO due muilıt] ella ezione hben!
culturalı) elle due bibliotecarie CT ‘Intera glornata. r S(IT10O statı
inscatolatı seguendo Darticoları criter ı ed avendo Ia dovuta ( UTd ne|] lOoro
manegglamento CT 110 Comprometterne Ia cCONservazlone. ()rselina
10 da sottovalutare 1a difficolta dI trasporto elle scatole, dovuta alla
distanza Ira Ia strada, dove Dossibile DOostegglare veicolo, Ia I10Te-

(e necessario infattı trasporto CO montacariıich!t che collega Ia STIra-
da alla cucına del CoNnvento, COM relatıvı lunghi empI d! attesa Ira
trasporto /altro).

Ciluntı r nella Bıblioteca Salıta del Fratı, lavoro Dbrocede sull’arco d!
settimane, durante le quali le scatole VENSONMO aperte WVTOSTES-

Svamente ed volumı, dopo adeguato trattamento,“ VENSONO catalo-
gatli n rele ne| Catalogo de]l Sht La Catalogazione le regole indıicate
dal KIDS,” on lıhrario ella Madonna del Sasso risulta COMpatto
all’ınterno de]l Catalogo n qUanitO viene assegNato aglı esempları catalo-
gatli I0 tatuto specCciIfIcO d! localızzazıone 1020, che Dermette attraverso
adeguato filtro dI ricerca dI solare ı volumı all’ınterno dell’enorme U Ud-
tıta dI datı oresent! nel cCatalogo cantonale.”

La biblioteca, ( OTINNC G | VISto n Drecedenza, suddivisa CT materIie; n
DaSsato (In segulto alla costruzione del localı 0881 dıbiti biblioteca,
quind! dopo 1913 r S()T10 statı ordınatiı econdo DFINCIPIO tema-

Dal novembre 2012 a ralo 2013 G I “0O)[10 svolti importanti lavor'ı In Diblioteca LUuganoO MT
rtacımentoa ella Davimentazione ella sala dı lettura; 1a realizzazione egl spostament!

Internı del r STala aTllıdatla Ila Protezione Civile dı LUganO C
U F necessario procedere Ila realizzazione dı tavole elle concordanze che ermettano d 110

perdere datı relativı lle vecchle segnature, che MT ragion| pratiche devono CeSsSS6C1Ee sostitulte.
Inoltre, r DIU dannegglati DIU prezIiOsS| VCITLSOMNO inscatolatı In speclificI contenitorI dı
Cartftone 110 aCICdO che preserVI I0 STAatO In CUl G I LrOovano, ONDDUTEC VCITSOTTO realizzate elle
cCoperte misura In cartoncıno adatto Ila conservazlione. cartellinı (  5 e segnature
“0O)[10 applicati (  5 UTl colla Ase dı metilcellulosa, che viene Drepbarata direttamente In H-
Dlioteca.

(} Katalogisierungsregeln Informationsverbund DeutschschweiIiz, manuale dı catalogazione d
plicato ] Sıstema Dibliotecario ticınese.

37 Qui e ella Madonna del Sasso: /ateph.sbt.ti.ch/F/efunc=find-c&ccl_term=W
TO020
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L’esperienza già acquisita durante i precedenti lavori nella Biblioteca Sa-
lita dei Frati,28 ha facilitato i contatti con la Protezione civile di Lugano 
Città, che si è occupata, sotto la guida delle bibliotecarie, dell’inscatola-
mento dei libri e del trasporto a Lugano delle scatole. Durante questa 
prima tappa, i volumi trasportati sono stati circa 700, dalla segnatura 1 Aa 
1 alla 4 Ga 5 (corrispondenti a 21 scatole di cartone). Il lavoro ha richiesto 
l’impegno di tre militi (un capogruppo e due militi della sezione beni 
culturali) e delle due bibliotecarie per l’intera giornata. I libri sono stati 
inscatolati seguendo particolari criteri ed avendo la dovuta cura nel loro 
maneggiamento per non comprometterne la conservazione. Ad Orselina 
non è da sottovalutare la difficoltà di trasporto delle scatole, dovuta alla 
distanza tra la strada, dove è possibile posteggiare il veicolo, e la bibliote-
ca (è necessario infatti il trasporto con il montacarichi che collega la stra-
da alla cucina del convento, con i relativi lunghi tempi di attesa tra un 
trasporto e l’altro). 

Giunti i libri nella Biblioteca Salita dei Frati, il lavoro procede sull’arco di 
numerose settimane, durante le quali le scatole vengono aperte progres-
sivamente ed i volumi, dopo un adeguato trattamento,29 vengono catalo-
gati in rete nel catalogo del Sbt. La catalogazione segue le regole indicate 
dai KIDS,30 e il fondo librario della Madonna del Sasso risulta compatto 
all’interno del catalogo in quanto viene assegnato agli esemplari catalo-
gati lo statuto specifico di localizzazione 1020, che permette attraverso un 
adeguato filtro di ricerca di isolare i volumi all’interno dell’enorme quan-
tità di dati presenti nel catalogo cantonale.31

La biblioteca, come si è visto in precedenza, è suddivisa per materie; in 
passato (in seguito alla costruzione dei locali oggi adibiti a biblioteca, 
quindi dopo il 1913) i libri sono stati ordinati secondo un principio tema-

28	 Dal novembre 2012 al febbraio 2013 si sono svolti importanti lavori in biblioteca a Lugano per 
il rifacimento della pavimentazione della sala di lettura; la realizzazione degli spostamenti 
interni dei libri è stata affidata alla Protezione civile di Lugano Città.

29	 È necessario procedere alla realizzazione di tavole delle concordanze che permettano di non 
perdere i dati relativi alle vecchie segnature, che per ragioni pratiche devono essere sostituite. 
Inoltre, i libri più danneggiati o più preziosi vengono inscatolati in specifici contenitori di 
cartone non acido che ne preservi lo stato in cui si trovano, oppure vengono realizzate delle 
coperte su misura in cartoncino adatto alla conservazione. I cartellini con le nuove segnature 
sono applicati con una colla a base di metilcellulosa, che viene preparata direttamente in bi-
blioteca.

30	 Katalogisierungsregeln Informationsverbund Deutschschweiz, manuale di catalogazione ap-
plicato al Sistema bibliotecario ticinese.

31	 Qui tutte le opere della Madonna del Sasso: //aleph.sbt.ti.ch/F/?func=find-c&ccl_term=WCL 
=1020.
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tICO, gl SCallall finora trattatiı appartengono alla ezione denomınata
«Oratoria Sal Td), che Ia Drıma ] DIano superlore che corrisponde aglı
SCallall 1-12, alla ezlione «incunaDbDali cCinquecentine» corrispondente
aglı SCallall 5/-58

L approccIo ] ro avviene acendo Darticolare attenzione Al datı mate-
rlalı rilevabiıl|. In quest’ottica, volume, dopo Ia rlevazıone del datı hi-
bliografict, SO Ia lente CT ’osservazione dI tuttı quegl element!
che costitulscono dell’esemplare che 0881 G ] rova ne| on
lıhrario del Santuarıo che ha Urn storia da rvelare attraverso segn che
G ] S(IT10O stratificati nel empo: NnotTe dI C55U, legature Dartiıcoları, NnotTe
manoscrıtte S UI dorsIı SUI taglı, apposizione dI vecchie segnature che
indicano obrecedent! collocazionI, marginalia all’ınterno de]l esto, timbriIi,
UUNZZO dI antichi! manoscrtiItt membranace!l ( OINC coperte, rinforzI, SC  ®

(irazle alla Comprensione, 110 SCITÜTE immediata, del datı materilalı
Dossibile Compattare volumı, 0881 Ispers!| suglı SCallall econdo ’ordine
tematıco, n grupp! dI appartenenza. V’oblettivo quello dI ricostrulre e
biblioteche che n segulto alle soppressionI d! meta 8300 S(IT10O STate rIUunI-
le alla Madonna del Sas550. In Darticolare, Dossibile individuare e lre
biblioteche orincıpali che 0881 COMDONSONO Ia biblioteca del Santuarıo
attraverso alcunı elementi riconoascıIbhıli! codificati
1) on Drovenlente dal CONVenNTO dI San Francesco SICUramente
quello DIU difficile da individuare n qUanito 1a cCoperta del rM 110 rIpor-
la segn Dartiıcoları, DUO attrıbuilre dunque Ia Drovenlenza UNICA-
mente n d! notla manoscriıtta dI (cft. 10);
2) on de]l CONVenNTO del andtı Sebastiano ROCcCcO obresenta G U dorso
Urn segnatura manoscriıtta hen dentificabile (dIsposti n verticale: ettera
n stampatello maluscolo, LIUTMNECTO 10)0071:1218. LIUTMNECTO arabo), Oltre alla

molto irequente dI notle manoscrıtte d! ralı Al quali CTId ( OTMCCeS5-

’uso de]l ro appartenente alla biblioteca conventuale, USafllZzZd tıpica
elle biblioteche CappuccIne;
3) on lıhrarıo g1a obresente n CONVenNTO Orselina, appartenente Al
ralı minorı conventualı orıma ella soppressione de]l 1848, dentific  I-
e orincIpalmente grazie fascette n Carta incollate n alto n hasso 6 Ul
dorso recantı, n alto, /autore titolo abbreviato dell’opera C, n Dasso,
1a segnatura queste n Dasso, SCS andate dell’applicazlio-

d! SUCCESSIVI cartellinı) mentre S0010 LLETO frequent! le notle [al

scrıtte d!

estiOo QOrelli/Pozzi, Vecchit cCataloghlr, 210-214, fornisce Indicazlion! gla DIUttOStO accurate MT
rIiCcCONOSCIMEeNtTtO del on brarı Dartıre da jegature, vecchle segnature Ole dı
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tico, e gli scaffali finora trattati appartengono alla sezione denominata 
«oratoria sacra», che è la prima al piano superiore e che corrisponde agli 
scaffali 1-12, e alla sezione «incunaboli e cinquecentine» corrispondente 
agli scaffali 57-58.

L’approccio al libro avviene facendo particolare attenzione ai dati mate-
riali rilevabili. In quest’ottica, il volume, dopo la rilevazione dei dati bi-
bliografici, passa sotto la lente per l’osservazione di tutti quegli elementi 
che costituiscono il percorso dell’esemplare che oggi si trova nel fondo 
librario del Santuario e che ha una storia da rivelare attraverso i segni che 
si sono stratificati nel tempo: note di possesso, legature particolari, note 
manoscritte sui dorsi e sui tagli, apposizione di vecchie segnature che ne 
indicano precedenti collocazioni, marginalia all’interno del testo, timbri, 
utilizzo di antichi manoscritti membranacei come coperte, rinforzi, ecc.

Grazie alla comprensione, non sempre immediata, dei dati materiali è 
possibile compattare i volumi, oggi dispersi sugli scaffali secondo l’ordine 
tematico, in gruppi di appartenenza. L’obiettivo è quello di ricostruire le 
biblioteche che in seguito alle soppressioni di metà ’800 sono state riuni-
te alla Madonna del Sasso.32 In particolare, è possibile individuare le tre 
biblioteche principali che oggi compongono la biblioteca del Santuario 
attraverso alcuni elementi riconoscibili e codificati: 
1)  il fondo proveniente dal convento di San Francesco è sicuramente 
quello più difficile da individuare in quanto la coperta dei libri non ripor-
ta segni particolari, se ne può attribuire dunque la provenienza unica-
mente in presenza di un nota manoscritta di possesso (cf. ill. 9 e 10);
2)  il fondo del convento dei Santi Sebastiano e Rocco presenta sul dorso 
una segnatura manoscritta ben identificabile (disposti in verticale: lettera 
in stampatello maiuscolo, numero romano e numero arabo), oltre alla 
presenza molto frequente di note manoscritte di frati ai quali era conces-
so l’uso del libro appartenente alla biblioteca conventuale, usanza tipica 
delle biblioteche cappuccine; 
3)  il fondo librario già presente in convento a Orselina, e appartenente ai 
Frati minori conventuali prima della soppressione del 1848, è identificabi-
le principalmente grazie a fascette in carta incollate in alto e in basso sul 
dorso - recanti, in alto, l’autore e il titolo abbreviato dell’opera e, in basso, 
la segnatura (queste in basso, spesso andate perse a causa dell’applicazio-
ne di successivi cartellini) - mentre sono meno frequenti le note mano-
scritte di possesso.

32	 Il testo Orelli/Pozzi, Vecchi cataloghi, 210-214, fornisce indicazioni già piuttosto accurate per 
il riconoscimento dei fondi librari a partire da legature, vecchie segnature e note di possesso.
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FrancescCco dı LOCarno. Biblioteca ella Madonna del Sasso: fotogr. Laura urascnı barro, ÄSSO-
clazione Bıblioteca Salıta del raltı dı LUuganO)

Nell’‘illustrazione 11 G | vede Dalchetto MdS Aa 1-10, esempIlo dI (J)[-

Damento del volumı orovenlenti da due on hıhrari different:i, quello del
Conventualı ella Madonna de]l Sasso quello del appuccını de]l ( Of1-

Vento del andtı Sebastiano KOCCO, dorsIı S0010 Diuttosto riconoascıIbhIıli!
>000 trattı distintivı del on rarı Al quali appartengono.
Non sSOlo biblioteche conventuall, anche singolil DOSSseESSOTr| hanno lascla-
18 tlracce S UI MI Dossibile indiıviduare alcune pbersonalıta
che hanno influenzato n modo DIU LLETO Drofondo on lbrarli; tra |
maoltı nomı emersIı finora, ricordato firate Gl ulio Antonio da LOCarnO,
che attorno alla meta del ' 700 ha arrıcchito notevolmente on del
CONVeNTO del an Sehbastiano KOCCO, n empı DIU recent!I sacerdote

VarrücQ dI Vogorno don Vıttorio Ottolintı, che cavallo Ira 8300 427018 ha
costiturte DOI, G | 1DOtIZZA, donato Al appuccımnı ella Madonna del Sas-

on Dluttosto consıiıderevole d! volumı.
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Ill. 9:  Nota ms su Mds 2 Ca 7, che ne attribuisce la provenienza al fondo del Convento di San Fran-
cesco (Biblioteca della Madonna del Sasso: © fotogr. Laura Luraschi Barro, Associazione Biblioteca 
Salita dei Frati di Lugano)

Ill. 10:  Nota ms su Mds 1 Ba 4, che ne attribuisce la provenienza al fondo del Convento di San 
Francesco di Locarno. (Biblioteca della Madonna del Sasso: © fotogr. Laura Luraschi Barro, Asso-
ciazione Biblioteca Salita dei Frati di Lugano)

Nell’illustrazione 11 si vede il palchetto MdS 9 Aa 1-10, esempio di accor-
pamento dei volumi provenienti da due fondi librari differenti, quello dei 
Conventuali della Madonna del Sasso e quello dei Cappuccini del con-
vento dei Santi Sebastiano e Rocco, i dorsi sono piuttosto riconoscibili e 
recano i tratti distintivi dei fondi librari ai quali appartengono.

Non solo biblioteche conventuali, anche singoli possessori hanno lascia-
to numerose tracce sui libri. È possibile individuare alcune personalità 
che hanno influenzato in modo più o meno profondo i fondi librari; tra i 
molti nomi emersi finora, va ricordato frate Giulio Antonio da Locarno, 
che attorno alla metà del ’700 ha arricchito notevolmente il fondo del 
convento dei Santi Sebastiano e Rocco, e in tempi più recenti il sacerdote 
e parroco di Vogorno don Vittorio Ottolini, che a cavallo tra ’800 e ’900 ha 
costituito e poi, si ipotizza, donato ai Cappuccini della Madonna del Sas-
so un fondo piuttosto considerevole di volumi.
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171 volumı ( OI1 trattı distintivi del Conventualı ella Madonna del Sasso volumı (  5

segn! dı rIicCONOSCIMEeNtO del appuccını del antı Sebhastiano KOCCO dı LOCarno Biblioteca ella
Madonna del Sasso: fotogr. Laura uraschnı barro, ÄAssoclazione Bıblioteca Salıta del ralı dı
LUuganO)

Riguardo Gilulio Antonio da LOCarnO, S(IT10O d! grande Interesse le raccol-
le dI opuscolil aCCcCUratamente rilegat! unıtformati n dimensione (attra-

taglıo del or  L, anche attraverso ’accresciımento degli StesSsI
( Ofl an d! Carta incollate), recantı SCS G U foglio d! guardlia anterIio-

elenco degli opuscolil contenuti ’iIndicazıone chiara del ÜU-
ella data (le nole manoscrıtte finora ri!levate indicano date ella fine

de]l decennIio 1/50, n Darticolare bliennio-/99, mentre gl| VNUSCO-
rilegat! S()T10 Ira 1679 1758 Questa aCcCCUurata Operazlione 0881

dU Nar n Darte harbara ed n Darte affascınante CT risultato che ha
prodotto, ()VVCETITO quello dI OMNSCTIVaAlC opuscoliı che altrıment!, CT Ia loro
esigultä, avrebbero senz’/altro rischlato Ia dispersione 1a perdita Irrıme-
labile.®

Accanto nomı ed enti che appalono molto SPCSSU, S(IT10O Urn maol-
teplicıta che ricorrono anche un’unıca volta, del quali continulamo
pbrendere notla creando aCCUratio archivio che SOI 3 ermımıne elle

35 Questo SCHEIC dı Intervento sugl| OpUSCOlIL, UDICO ella seconda neta del Settecento, STAatO
Ocumentato anche LUganO Ila Salıta del ralı acl del frate Agostino Marla d’Origlio:
G I eda tefano Barelll, C OpuscoOlH m Bihblioteca Safıta del Fratiı el Lugano 1536-
1650, Bellinzona 1998, 171
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Ill. 11:  A: volumi con i tratti distintivi dei Conventuali della Madonna del Sasso / B: volumi con i 
segni di riconoscimento dei Cappuccini dei Santi Sebastiano e Rocco di Locarno (Biblioteca della 
Madonna del Sasso: © fotogr. Laura Luraschi Barro, Associazione Biblioteca Salita dei Frati di  
Lugano)

Riguardo a Giulio Antonio da Locarno, sono di grande interesse le raccol-
te di opuscoli accuratamente rilegati e uniformati in dimensione (attra-
verso il taglio dei bordi, ma anche attraverso l’accrescimento degli stessi 
con bande di carta incollate), recanti spesso sul foglio di guardia anterio-
re un elenco degli opuscoli contenuti e l’indicazione chiara del possesso-
re e della data (le note manoscritte finora rilevate indicano date della fine 
del decennio 1750, in particolare il biennio 1758-1759, mentre gli opusco-
li rilegati sono editi tra il 1679 e il 1758). Questa accurata operazione oggi 
appare in parte barbara ed in parte affascinante per il risultato che ha 
prodotto, ovvero quello di conservare opuscoli che altrimenti, per la loro 
esiguità, avrebbero senz’altro rischiato la dispersione e la perdita irrime-
diabile.33

Accanto a nomi ed enti che appaiono molto spesso, ve ne sono una mol-
teplicità che ricorrono anche un’unica volta, ma dei quali continuiamo a 
prendere nota creando un accurato archivio che solo al termine delle

33	 Questo genere di intervento sugli opuscoli, tipico della seconda metà del Settecento, è stato 
documentato anche a Lugano alla Salita dei Frati ad opera del frate Agostino Maria d’Origlio: 
si veda Stefano Barelli, Gli opuscoli in prosa della Biblioteca Salita dei Frati di Lugano 1538-
1850, Bellinzona 1998, 11.
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12a-b: Nota ITI dı Maur' S U volume dı LOUIS Bourdaloue, Sermoni perte domeniche dei’anno,

Venezla, Pezzana, 1/5858 MadS$ (ja 3) Firma dı Maur ı appOosta Ila ettera del ralc 1543
Biblioteca ella Madonna del Sasso: fotogr. Laura uraschnı! barro, Ässoclazione Bıblioteca Salıta
del raltı dı LUuganO)

operazlonIı dI Catalogazione potra 6550610 chiaramente nel SU

Insieme. Per indicare qualche cıflra aslı VENSdtrC che a 0881I, ( A[111l-

Dlone d! volumı 110 sufficientemente esaustivo, SLTAalO Dossibile rintrac-
Clare hen 239 DOSSESSOTI, che VNCTdFTMNO SUI rM nell’arco temporale che

da Cinquecento a INIZIO Ovecento.

Rılevare queste NnotTe manoscrıtte recanıtı indicazlon! importanti CT
’identificazione del DOossessorI! a volte Iıchıede sSforzi notevolı: 1a callıgra-
fla, I0 STalO d! Conservazlione, gl| Occultament!i da Darte d! oroprietarı 1010

CEeSSIVI rendono indispensabile eiffettuare veriıliche COM strumenti! Dartı-
coları,” confronti COM altre notle d! CUI G | SUDNOTIC Ia 11a0 SIa 1a medesima,

1a consultazıone dI altre Dala d’occhi, che a volte vedono quello che altrı
10 vedono. Purtroppo Capıta dI 10 Doter risalıre a Urn InterpretazIio-

certa, ed n quest! Cası G ] Oormula un’ıpotesi segulta dal grafico
«(2)» titolo esemplificativo, STalO Dossibile scliogliere ognı dubbio
sull’iıdentita d! ((f Mauri», OS55>C5SOTC dI lre volumı rıtrovaltiı finora n
biblioteca, grazie 3 confronto COM Ia 0 firma Urn ettera ulficilale del
158343 cCONSsServata VrCSSO ’Archivio del CappuccIini:” G | COS! DOTUTO tabıli-

che G | tratta dI firate herubino MaurT, ’ultimo guardiano de]l CONVeNTO
del ralı minorı conventualı ella Madonna de]l Sasso Drıma ella SUOU-
obressione del 154 ıll 12a 12b)
34 In Dparticolare Ia lampada d Wood (detta semplicemente lampada UV), che produce UTl acdl-

azlone ultravioletta nel e  V-A, Dermette dı far (  5 magglor nıtidezza
’Inchliostro Ormalı Neggibile adcl occhlo udo

35 FCHAIVIO regionale del appuccını dı LUganoO, scatola 2/7062, Husta Ö4//,

MM
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Ill. 12a-b:  Nota ms di f. Mauri sul volume di Louis Bourdaloue, Sermoni per le domeniche dell’anno, 
Venezia, Pezzana, 1788 (MdS 1 Ga 3). / Firma di f. Mauri apposta alla lettera del 9 febbraio 1843. 
(Biblioteca della Madonna del Sasso: © fotogr. Laura Luraschi Barro, Associazione Biblioteca Salita 
dei Frati di Lugano)

operazioni di catalogazione potrà essere chiaramente compreso nel suo 
insieme. Per indicare qualche cifra basti pensare che ad oggi, su un cam-
pione di volumi non sufficientemente esaustivo, è stato possibile rintrac-
ciare ben 239 possessori, che operarono sui libri nell’arco temporale che 
va da tutto il Cinquecento ad inizio Novecento.

Rilevare queste note manoscritte recanti indicazioni importanti per  
l’identificazione dei possessori a volte richiede sforzi notevoli: la calligra-
fia, lo stato di conservazione, gli occultamenti da parte di proprietari suc-
cessivi rendono indispensabile effettuare verifiche con strumenti parti-
colari,34 confronti con altre note di cui si suppone la mano sia la medesima, 
e la consultazione di altre paia d’occhi, che a volte vedono quello che altri 
non vedono. Purtroppo capita di non poter risalire ad una interpretazio-
ne certa, ed in questi casi si formula un’ipotesi seguita dal segno grafico 
«(?)». A titolo esemplificativo, è stato possibile sciogliere ogni dubbio 
sull’identità di un «f. Mauri», possessore di tre volumi ritrovati finora in 
biblioteca, grazie al confronto con la sua firma su una lettera ufficiale del 
1843 conservata presso l’Archivio dei cappuccini:35 si è così potuto stabili-
re che si tratta di frate Cherubino Mauri, l’ultimo guardiano del convento 
dei Frati minori conventuali della Madonna del Sasso prima della sop-
pressione del 1848 (ill. 12a e 12b).

34	 In particolare la lampada di Wood (detta semplicemente lampada uv), che produce una radi-
azione ultravioletta nel campo dell’UV-A, e permette di far emergere con maggior nitidezza 
l’inchiostro ormai illeggibile ad occhio nudo.

35	 Archivio regionale dei Cappuccini di Lugano, scatola 127/82, busta 84/7, n. 22.
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fine settembre A014 S(IT10O statı catalogatı 17974 titoll, corrispondenti alle
segnature alla dS51 Aa ı alla Ca 7 alla Aa alla
MdS 50 Ca 20, totale stimato dI 14’000 volumı-®, LIUTTMNECTO che da
sSOlo indica che SIamMoO SOI all’inızıo dI Urn Dossibile COomprensione del
Datrımon10 culturale rappresentato dal on lıhrarıo del Santuarıo ella
Madonna del Sasso. Interessante, ‚&  UC, Oorniıre Cifre che diano
Urn orıma iımmagıne ella cConsıstenza alla suddivisione n secalı elle

catalogate. In Darticolare {ra quest! Drımı SCallallı G ] S(IT10O rovalte 32
edizion!! de]l secolo 105 edizion! de]l XV] secolo. Le edizion!! del S@I-
CEeNTIO S(IT10O 1506, quelle de]l Settecento 271, quelle dell’Ottocento 416,
mentre secolo rappresentato da /44 volumı. Le Iıte Drıma
de]l 15456, AaMMO dopo quale r VOSSONO 6550610 attrıbuiti 3 on IDra-
r 10 del appuccmı del 5aSSO, S(IT10O 6/4 Ira queste STalo finora Dossibile
individuare 23 certamente orovenlenti da San Francesco, 104 dal
on del Conventualı del Sasso 322 Drovenlenti dal CONVenNTO del an
Sebastiano ROocco.

_a cCatalogazione del 32 incunabalı S{ala ’occasione CT riıflettere sull’ım-
Dortlanza dI n Urn grande relie UunIıca quest! testI elle orgnı ella
stampa.

E parso subıto imprescindibile andare oltre Ia cCatalogazione bibliografica,
CT qUanto indispensabile hase CT ognı altra ritlessione. SCHDUUT DIC-
colo significativo S! UDDO d! incunabalı C] ha offerto ’opportunita dI
aderire a internazionale deato all’ınterno de]l CERL ( ONn-
SOrtıum of European Research Libraries, denomiımnato acronımoa dI
MaterIlal vVvIcdence n Incunabula. S] tratta d! Urn hanca datı che registra I
datı materilalı che, rispetto quellı bibliograficı,”® S(IT10O legat! indissolubil-
mente all’esemplare specifico: Drovenlenze, nostille, marginalla, sigle
timbri d! appartenenza biblioteche, vecchie segnature, legature Caratte-
ristiche.

36 IIra indicata da Veronica Carmıne nel “w[ es{IO ( Oonvento Madonna del Sasso el FOcar-
F} Orselina, al an  UC der historischen Buchbestände m der SchweiIiz, Hıldesheim etc.
20171, vol 2/ 463-4/0

37 rogetto diretto coordinato alla dottoressa Cristina on  L, che ha accolto favorevolmente
1a nOsSsTIra adesione UTE& porıma Diblioteca SVIZZera (http//incunabufa.cerl.org/cgi-Din/search.
pfflang=en).

30 LU Incunabufa Or Catalogue STO) ella ritish Library, ira DIU grandı autorevoll
talogh! dı Incunaball, collegato ] atabase MET, permettendo quindl Ia Icerca combiınata tra
alı Dibliografick quelll materIlallı.
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Le biblioteche francescane di Locarno-Orselina

202

A fine settembre 2014 sono stati catalogati 1724 titoli, corrispondenti alle 
segnature dalla MdS 1 Aa 1 alla MdS 12 Ca 21 e dalla MdS 57 Aa 1 alla  
MdS 58 Ca 20, su un totale stimato di 14’000 volumi36, un numero che da 
solo indica che siamo solo all’inizio di una possibile comprensione del 
patrimonio culturale rappresentato dal fondo librario del Santuario della 
Madonna del Sasso. È interessante, comunque, fornire cifre che diano 
una prima immagine della consistenza e dalla suddivisione in secoli delle 
opere catalogate. In particolare tra questi primi scaffali si sono trovate 32 
edizioni del XV secolo e 105 edizioni del XVI secolo. Le edizioni del Sei-
cento sono 156, quelle del Settecento 271, quelle dell’Ottocento 416, 
mentre il secolo XX è rappresentato da 744 volumi. Le opere edite prima 
del 1848, anno dopo il quale i libri possono essere attribuiti al fondo libra-
rio dei Cappuccini del Sasso, sono 674. Tra queste è stato finora possibile 
individuare 23 opere certamente provenienti da San Francesco, 104 dal 
fondo dei Conventuali del Sasso e 322 provenienti dal convento dei Santi 
Sebastiano e Rocco.

La catalogazione dei 32 incunaboli è stata l’occasione per riflettere sull’im-
portanza di avere in una grande rete unica questi testi delle origini della 
stampa.

È parso subito imprescindibile andare oltre la catalogazione bibliografica, 
per quanto indispensabile e base per ogni altra riflessione. Il seppur pic-
colo ma significativo gruppo di incunaboli ci ha offerto l’opportunità di 
aderire ad un progetto internazionale ideato all’interno del CERL - Con-
sortium of European Research Libraries, denominato MEI,37 acronimo di 
Material Evidence in Incunabula. Si tratta di una banca dati che registra i 
dati materiali che, rispetto a quelli bibliografici,38 sono legati indissolubil-
mente all’esemplare specifico: provenienze, postille, marginalia, sigle e 
timbri di appartenenza a biblioteche, vecchie segnature, legature caratte-
ristiche.

36	 Cifra indicata da Veronica Carmine nel suo testo Convento della Madonna del Sasso di Locar-
no, Orselina, in: Handbuch der historischen Buchbestände in der Schweiz, Hildesheim [etc.] 
2011, vol. 2, 463-470.

37	 Progetto diretto e coordinato dalla dottoressa Cristina Dondi, che ha accolto favorevolmente 
la nostra adesione come prima biblioteca svizzera (http://incunabula.cerl.org/cgi-bin/search.
pl?lang=en). 

38	 L’Incunabula Short Title Catalogue (ISTC) della British Library, tra i più grandi e autorevoli ca-
taloghi di incunaboli, è collegato al database MEI, permettendo quindi la ricerca combinata tra 
i dati bibliografici e quelli materiali.
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15 incunabolo ella Diblioteca Roberto Caraccliolo OMiIn, Sermones quadragesimales de
Doententia, Venezla 1477 Biblioteca ella Madonna del Sasso: fotogr. Kar| Flury OFMCap)
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Ill. 13:  un incunabolo della biblioteca: Roberto Caracciolo OMin, Sermones quadragesimales de 
poenitentia, Venezia 1472. (Biblioteca della Madonna del Sasso: © fotogr. Karl Flury OFMCap) 
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204

Le biblioteche francescane di Locarno-Orselina

204

Ill. 14:  una cinquecentina della biblioteca: Johannes Herolt OP, Sermones, Lione 1514. (Biblioteca 
della Madonna del Sasso: © fotogr. Karl Flury OFMCap)
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(irazıle questo STIrUuMeEeNTO dI ricerca Dossibile segulre del
lıbro, dal mOomento n CUI STalo prodotto, 3 mMmOomento n CUI entrato
nella bıblioteca n CUI G | rova attualmente, mettendolo n relazıione conı
volumı de]l 0 STESSO on lıhrarıo COM tutt! gl| incunabalı oresent!i
nella hanca datı, conservalı nelle biblioteche che collaborano 3 MEI, at-
tualmente Urn settantına (soprattutto n Inghilterra talla)

Ote conclusive

La rIiCOsStruzione virtuale del on StOTICI confluıti! nella biblioteca ella
Madonna de]l Sasso sara Dossibile, I0 sara, SOI quando 1a colle-
zione csara Catalogata onlıne, sSOlo allora Sal CI1lO forse n grado dI dare
Urn valutazıone dI qUanito SLTAalO CONSeEervalo tramandato. Ma Urn

deglı obilettivi! orincıpali de]l NOSTIrO G | DUO dıre ragglunto: rIUSCI-
antenere n 10C0 r ricdare vıta alla biblioteca Pur rimanendo

impensabile ’apertura 3 DU  ICO econdo Orarıo regolare, Ia consul-
azlıone del r finora catalogatı da subıto garantıta ramıte 1a Biblioteca
Salıta del ralı dI LUganoO, alla quale C] G | DUO rivolgere CT concordare
appuntamento alla Madonna del Sasso con ”’accordo del appuccını),
VICSSO Ia sede d! LUuganoO.
Ma S(IT10O n cantiıere anche altre InızIatıve, volte favorire Ia irulzione
d! questo Datrımon10 culturale, Ira le quali vogliamo Ccıtare Ia DossIbilita
che alcunı volumı VENSANO Inserıiti ne| VTOSTaAITIET dI digitalilzzazione dI
e-rara.ch, dove e biblioteche SVIZZere melttono dIisposizioOnNe lıheramen-
le onliıne, nella forma integrale, ediziont! antiche dI fisıcamente
COrate alle SEd|! che e VOSSCS50110 quind! finora consultabiıli SOI n 10-
CO 54 alla digitalizzazione del coralı manoscrtiItt ella Madonna de]l Sasso
(dIi CUI G | detto SOpra) S(IT10O g1a derivate InIzIatıve che ampliano
Ia diffusione 1a ONOSCCTIZd, a esempIlo gl| album d! immagını Inserıte
n Flickr, SITO weh che Dermette aglı scriıtt d! condividere fjotografie
video COM altrı scrIıtt!. Dal 20172 V ] oresente album dI immagını CO

34 La Bıblioteca Salıta del ralı dı LUganO gla Dresente Cal 2010 In QUESTO Carattere
nNaziıonale che fa Darte dı e-HD.ch, 10€e ella Bıblioteca elettronica SVIZZera, ale cdıre DOrTa-
e che costitulsce DUNtO d rferimento nazlionale MT 1a Icerca Ia fornitura dı Informazlion!

Carattere scIientifico In Ia Svizzera, gestito Cal Poliltecnico ederale dı Zurigo. La Salıta
del ralı digitalizza MT e-rara.ch appartenent! due settorI principall: ] DroprIo on
dı letteratura tallana del Seicento (con importanti Al edizion!, dı CUul esiIstono poch! SS [IT1-

pları anche nelle Diblioteche tallane) a rICCO on dı edIZION! ticınesli, SOpPprattutto quelle
prodotte ella tipografia Juganese egli Agnellil. on ella Madonna del Sasso In alcunı ası
completano gl| esempları mancantı Ila Salıta del raltı
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Grazie a questo strumento di ricerca è possibile seguire il percorso del 
libro, dal momento in cui è stato prodotto, al momento in cui è entrato 
nella biblioteca in cui si trova attualmente, mettendolo in relazione con i 
volumi del suo stesso fondo librario e con tutti gli incunaboli presenti 
nella banca dati, conservati nelle biblioteche che collaborano al MEI, at-
tualmente una settantina (soprattutto in Inghilterra e Italia).

5.  Note conclusive

La ricostruzione virtuale dei fondi storici confluiti nella biblioteca della 
Madonna del Sasso sarà possibile, se lo sarà, solo quando tutta la colle-
zione sarà catalogata online, e solo allora saremo forse in grado di dare 
una valutazione di quanto lì è stato conservato e tramandato. Ma uno 
degli obiettivi principali del nostro progetto si può dire raggiunto: riusci-
re a mantenere in loco i libri e ridare vita alla biblioteca. Pur rimanendo 
impensabile l’apertura al pubblico secondo un orario regolare, la consul-
tazione dei libri finora catalogati è da subito garantita tramite la Biblioteca 
Salita dei Frati di Lugano, alla quale ci si può rivolgere per concordare un 
appuntamento alla Madonna del Sasso (con l’accordo dei Cappuccini), o 
presso la sede di Lugano.

Ma sono in cantiere anche altre iniziative, tutte volte a favorire la fruizione 
di questo patrimonio culturale, tra le quali vogliamo citare la possibilità 
che alcuni volumi vengano inseriti nel programma di digitalizzazione di 
e-rara.ch, dove le biblioteche svizzere mettono a disposizione liberamen-
te online, nella forma integrale, edizioni antiche di opere fisicamente an-
corate alle sedi che le posseggono e quindi finora consultabili solo in lo-
co.39 Dalla digitalizzazione dei corali manoscritti della Madonna del Sasso 
(di cui si è detto sopra) sono già derivate nuove iniziative che ne ampliano 
la diffusione e la conoscenza, ad esempio gli album di immagini inserite 
in Flickr, un sito web che permette agli iscritti di condividere fotografie e 
video con altri iscritti. Dal 2012 vi è presente un album di immagini con 

39	 La Biblioteca Salita dei Frati di Lugano è già presente dal 2010 in questo progetto a carattere 
nazionale che fa parte di e-lib.ch, cioè della Biblioteca elettronica svizzera, vale a dire il porta-
le che costituisce il punto di riferimento nazionale per la ricerca e la fornitura di informazioni 
a carattere scientifico in tutta la Svizzera, gestito dal Politecnico federale di Zurigo. La Salita 
dei Frati digitalizza per e-rara.ch opere appartenenti a due settori principali: al proprio fondo 
di letteratura italiana del Seicento (con importanti e rare edizioni, di cui esistono pochi esem-
plari anche nelle biblioteche italiane) e al ricco fondo di edizioni ticinesi, soprattutto quelle 
prodotte della tipografia luganese degli Agnelli. I fondi della Madonna del Sasso in alcuni casi 
completano gli esemplari mancanti alla Salita dei Frati. 
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e nızlalı minılate tratte dal corallı, che hanno g1a SUSCItatO grande Inte-
resse.*

L’ASSOCIAZIONE Pro Restauro Sacro Monte STa inoltre lavorando CT far In-
serıre Santuarıo nella rele del Sacrt/ı on lombardi-piemontesi Datrı-
MONIO mondiale dell’ UNESCO, Ulteriore garanzla d! tutela ValorIzzazlilo-

anche CT Ia biblioteca
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15 SUTT CAapuccINOS FOcC!I FOocarnı 1647 acharıa Boverio Salutiensı OFMCap, Anna-
Hum SEGV historarum ()ramis INOFrUuM Franciscrtı, {lOmM ] } Lyon 1514. Biblioteca ella
Madonna del Sasso: fotogr. Kar| Flury OFMCap)

4(} L’album dı immagını consultabile all’ındirızzo FHICKF.COM Alcune dı queste “0O)[10 gla STate
SuUalizzate DIU d Cinquecento volte. S | eda In DropOosIto contributo d RKromuır Imamı, Un

PCE avvıcınare 1! DuDDCO al MaAanoOscrkt| da e-COdICces Flickr, n ogli 35 201 4)/ 31-306
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le iniziali miniate tratte dai corali, che hanno già suscitato grande inte- 
resse.40

 
L’Associazione Pro Restauro Sacro Monte sta inoltre lavorando per far in-
serire il Santuario nella rete dei Sacri Monti lombardi-piemontesi patri-
monio mondiale dell’UNESCO, ulteriore garanzia di tutela e valorizzazio-
ne anche per la biblioteca.

40	 L’album di immagini è consultabile all’indirizzo flickr.com. Alcune di queste sono già state vi-
sualizzate più di cinquecento volte. Si veda in proposito il contributo di Rromir Imami, Un 
progetto per avvicinare il pubblico ai manoscritti: da e-codices a Flickr, in: Fogli 35 (2014), 31-38.

Ill. 15:  Ad usum PP. Capuccinos * Loci Locarni 1641:  Zacharia Boverio Salutiensi OFMCap, Anna-
lium sev sacrarum historiarum Ordinis Minorum S. Francisci, tom. II, Lyon 1514. (Biblioteca della 
Madonna del Sasso: © fotogr. Karl Flury OFMCap)


